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In un mondo «meraviglioso»
Enzo Siviero

Qui invece, vedi, devi correre più che puoi per restare

nello stesso posto. Se vuoi andare da qualche parte de-

vi correre almeno il doppio.

Lewis Carroll, Attraverso lo specchio

e quello che Alice vi trovò

rima dell'arrivo dell’uomo sulla Luna, Arthur Clarke e

Stanley Kubrik hanno previsto con 2007. Odissea

nello spazio lo sconvolgimento chel'informatica sta-

va per produrre sulla nozione spazio-temporale umana, una

conquista immateriale che avrebbetrasformato il rapporto

col pianeta, riducendolo a «stazione spaziale» da cui partire

per viaggi interplanetari.

Per la copertina di questo numero 101, dedicato a Internet,

abbiamo quindi voluto prendere a prestito il «monolite ne-

ro», quale simbolo insondabile ed emotivo che, agendodi-

rettamentesull’inconscio, stacca l'uomo dalla sua esistenza

materiale.

Senza il sogno,la fantasia, la fede, la vita infatti non sareb-

be altro che il «racconto di un idiota» e per salvarci dalla

fredda razionalizzazione possiamo concepire anche la rete

informatica come una sorta di mondo virtuale che si estende

al di là dello schermo del nostro computer; biblioteca di A-

lessandria o mercato planetario: starà a ciascun «navigatore»

utilizzarli al meglio per raggiungere la propria Itaca. ©

 
 

2 GALILEO 101 * Marzo 1998

Invito a Internet

Claudio Cuba

Michele Franzina

oco menodi un annofa, parlando in Redazione e con

colleghi che condividonole stesse esperienzedi utiliz-

zo della telematica, è nata l’idea di dedicare un nume-

ro monografico a Internet.

L'esigenza di scrivere sull'argomento è emersa considerando,

da un lato lo scarso utilizzo di Internet in Italia in generale e fra

le categorie professionali in particolare, dall'altro il frequente

parlarne — spesso a sproposito — nei vari mezzi di comunicazio-

ne cli massa.

Per soddisfare questa necessità abbiamo pensato che fosse uti-

le destinare il numero ad un pubblico di professionisti, di dargli

un taglio divulgativo e di evitare comunquedi fare una guida

all'utilizzo pratico della Rete delle reti.

La monografia si componedi vari contributi, provenienti da

colleghi che da tempoutilizzano il mezzoa fini professionali e

che hanno ormai maturato una significativa esperienza sul

campo. Fin dalla prima riunione operativa abbiamo convenuto

che fosse necessario «volgarizzare» Internet, renderla meno a-

liena di quanto possa apparire a chi se ne avvicina per la prima

volta o per sentito dire, e farne emergere la facilità d'uso, In fin

dei conti Internet è «solo» un mezzo di comunicazione, con

grandi potenzialità e possibilità — legate alla sua globalizzazio-

ne flessibilità —, ma anche con ampilimiti - principalmente

legati ai lunghi tempi (soprattutto in certi luoghi e in certi siti)

necessari per rintracciare le informazioni cercate.

Il risultato ottenuto non vuole avere ambizioni né di esausti-

vità, né di completezza.

Chi scrive desidera solo stimolare la curiosità e fornire spunti

di riflessione.

Da quando il numeroè stato ideato ad oggi, alcune cose pos-

sono essere cambiate, ma è nella natura stessa della rete questa

tendenza al continuo e rapido cambiamento,

Ne approfittiamo perringraziare tutti coloro che, in vario mo-

do e a vario titolo, hanno partecipato e contribuito fattivamente

alla realizzazione di questo numero. ©



Benvenutoin Internet!

Stai periniziare un viaggioattraverso una terra unica, senza frontiere, un luogo che è ovunque contemporanea-

mente anche se fisicamente esiste sotto forma di una serie di impulsi elettrici. Stai per unirti a una comunità sem-

pre crescente di milioni di persone nel mondo che usano questa risorsa globale ogni giorno. Con[...] Internet

puoi:

* essere in contatto con amici, parenti e colleghi in tutto il mondo a un costo inferiore a una telefonatao alla po-

sta aerea;
Riprendiamo la prefazio- 5 ; da o ; f i; ;

* discutere di qualsiasi cosa, dall'archeologia alla zoologia con gente che parla tante lingue diverse;
ne di Adam Gaffin (senior 5 VR IGO vii : ;

* cercare informazioni in migliaia di database e biblioteche in tutto ilmondo;
writer, Network World Loi Lo. copi .

1 * * frugare tra migliaia di documenti, giornali, libri e programmi per computer;
Framingham Mass.) dalla

Guida a Internet dell'E-
® tenerti aggiornato grazie a servizi di notizie [...], e grazie a bollettini meteorologici ufficiali;

* giocare dal vivo e in «temporeale» con decinedi persone contemporaneamente.
lectronic Frontier Foun- ; : Rd i coder sini

Connettersi alla rete Internet oggi richiede un certo sensodell'avventura, la voglia di imparare e la capacitàdi fare
dation, rintracciabile . È .

un respiro profondodi tanto in tanto.
all'indirizzo www.eff.ore c. ci ci A ; si n

Visitare la rete oggi è molto simile a viaggiare in un paese straniero. Ci sono molte cose da vedere e dafare, ma 0-
o richiedendolaall'e-mail ; ; È

gnunadi questecose la prima volta può sembrare «estranea».

askidelhorg Quandoarriverai per la prima volta, non sarai in gradodi leggere i segnali stradali. Ti perderai. Se sei sfortunato,

potrai imbatterti in gente del postoche ti farà venire voglia di tornare appena possibile da dove sei venuto. Come

se non bastasse,l'intero paese è costantemente in costruzione. Ogni giorno, sembra checi sia qualcosa di nuovo

da capire. Per fortuna la maggior parte della gente del posto è amichevole.Infatti la rete ha una ricca tradizione di

aiutoai visitatori e ai nuoviarrivati. Fino a tempi molto recenti c'erano poche guide scritte per la gente comune e

la rete crescevain larga misura grazie ad una tradizione «orale», mediante la quale i veterani aiutavano gli ultimi

arrivati.

Quindi, quandoti connetti, non farti scrupoli nel chiedere aiuto. Sarai sorpreso dal numero di persone che ti da-

ranno una mano!

A questo punto: buona navigazionea tutti!
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Verso una professione immateriale

Unosguardosugli scenari futuri e alcune «preghiere»

per facilitare le nostre azioni professionali

Gennaro Memmoli

Mancano tre anni alla fine

del secondo millennio, e una

piccola rivoluzione (una tra

le tante) è già in atto: la pos-
sibilità di lavorare, distribui-

re, acquistare, divertirsi in

modo «immateriale».

M.C. Escher, Bond ofUnion, 1956.

Quali sono i soggetti che per

primi possono trarre benefi-

cio da questa grande oppor-
tunità? Sicuramente tutti voi

che ora state leggendo que-

ste pagine.

C'è un problema, non tanto

piccolo, però: molti di voi

non sanno ancora comepar-

tecipare a questa rivolu-

zione.

Molti di voi non sanno anco-

ra «essere digitali» per con-

tribuire a uno «sviluppo im-

materiale» della nostra so-

cietà civile.
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Atomi e bit

Nicholas Negroponte, archi-

tetto d'oltreoceano, ha sugge-

rito una distinzioneassai vali-

da per le cose che ci circonda-

no: atomi e bit. Oramai una

consistente parte della produ-

zione mondiale (in qualsiasi

settore si voglia indagare) è

composta da bit. Il lavoro in-

tellettuale, come quello svolto

attraverso le cosiddette «pro-

edi” *

UP

fessioni liberali» ovvero avvo-

cato, ingegnere, architetto,

medico, notaio ecc., si avvale

in misura sempre maggiore di

componenti immateriali quali

l'informazione, la comunica-

zione, l'archiviazione, la pro-

gettazione e molte altre utiliz-

zate molto spesso in forma di-

sorganica e caotica.

Perla libertà di movimento

Nella mia casa, una domeni-

ca d'estate. Ore 6.00 a.m.

C'è il solito homeless che gira

perla via Piave cantando«io ti

darò di più»: con quelsilenzio

domenicale di sottofondo ap-

pare molto intonato e pare che

la città sia abitata solo dalui.

Scarico la mia posta elettroni-

ca e tra i vari messaggidi alcu-

ne mailing list (telelavoro, ar-

chitettura, legalit) trovo due

relazioni da completare.

Si tratta del mio collaboratore

Andrea, agronomo-forestale di

Padova: stiamo redigendo in-

sieme una consulenza tecnica

molto complessa e quel file

cwk (io utilizzo Mac, lui Pc) è

oramai di 500 K zeppodi dia-

grammi, grafici e jpg in bian-

co e nero.

L'altro file è quello di Luca, ar-

tista di Udine: prepariamo in-

sieme un book per un’opera

«geografica» di un famoso

scultore. Faccio un po'fatica

con il mio monitor casalingo

da 14” nel controllare l’impagi-

nato A3. La bozza peròsi pre-

senta bene: lunedì o martedì la

faremo vedereallo scultore.

Perla libertà di tempo

È un po’ di tempo che mi di-
verto a lavorare così,e allora,

oltre al persona! che ho in stu-

dio, ne ho comprato uno an-

che per casa. È una caratteri-

stica dei «lavoratori autono-

mi» non riconoscere più le tra-

dizionali barriere temporali;

un po’ la crisi, un po’ la pas-

sione, un po’ la volontà, un

po' l'abitudine: si lavora sem-

pre.

Lavorare per mezzo dei «bit»

Matuci disegni conil Pc? È

la domanda che miha fatto un

 

M.C. Escher, Autoritratto, 1943,

collega qualche giorno fa.

Già, ci disegno. Anche. Ho

persino ospitato, nel mio stu-

dio, una simpatica giovane

(diplomata al Classico) che

purnon avendo mai preso in

mano riga, squadra e matita

sapeva disegnare meglio di me

con il CAD. Ci vorrà ancora

un po’ di tempo affinchéi

«professionisti» imparino ad

utilizzare correttamentei «bit»

per migliorare le condizioni di

lavoro e per valorizzare le pro-

prie capacità. Nello scenario i-

taliano attuale — abbastanza

naif-, ove i cosiddetti «inter-

nettiani» vengono molto spes-

so allineati ai pedofili oppure

ai rapitori di fanciulle mi senti-

rei di indicare a chi sta dietro

al monitor ma anche a chi gli

sta davanti alcune «tappe ob-

bligate» verso una professione

immateriale.

Preghiera ai Sindaci

Il patrimonio informativo del-

le Amministrazioni Locali non

è in rete. Nel mio Comuneio

posso, solamente come utente

sperimentale, collegarmi al

server centrale e consultare le

pratiche edilizie, da me pre-

sentate, in remoto. Di una co-

modità indicibile. Posso an-

che leggere subito le comuni-

cazioni che solitamente ven-

gono recapitate 10-15 giorni

dalla firma del tecnico respon-

sabile per mezzo del messa

comunale. Eppure tutto ciò è

da tre anni ancora a livello

sperimentale. Molti colleghi

comprerebbero un modem so-

lo per utilizzare questo servi-

zio. Bisogna costruire dei Mu-



Noteal testo

1. Con questo concetto si vuole evidenziareil limite bio-

logico e culturale dell'uomo nell'assumere «informa-
zioni». | sistemi informatici attuali possono trattare e

diffondere quantità esagerate di dati, che possono met-
tere in seria difficoltà la capacità cognitiva dei soggetti
chesi trovano coinvolti nelflusso informativo.

2. Sussidiarietà, in analogia al significato attribuito speci-

ficatamente dal Trattato che istituisce l'Unione Euro-
pea, vuoldire che strategie progettuali complesse ven-

gano articolate in specifici obiettivi e traguardi, da per-
seguire allivello professionale più appropriato. Un pa-
radigma coerente, nel settore informatico, può essere

quello del progetto «Open Doc» sviluppato da Apple e
IBM per costruire un ambientesoftware composto da

piccole applicazioni cooperative finalizzate ad una
molteplicità di funzioni, senza sovrapposizione e du-
plicazione diruoli.

3, La telematica è allo stesso tempo mezzo e messaggio
dell'innovazione tecnologica: è mezzo nel momento
incuisi configura come «autostrada dell'infor-
mazione»; è messaggio nelmomento in cui permette —

in forma multimediale edin tempo reale— lo svolgersi
di attività comunicative e informative. La durevolezza
è quindi insita nella telematica: la sua portata innovati-
va è tremenda. A questo proposito è significativo osser-

vare le vicencle del cosiddetto NC acronimo di
Network Computer. Sulla base di quanto auspicato dai

sostenitori del NC, in uno scenario a breve-medio ter-
mine, la telematica assorbirà l'informatica, poiché gli
attuali Personal Computer verranno soppiantati da

«terminali di rete» collegati in «globale», Ciò perché la
rete «telefonica» (via cavo o via etere) sarà sempreatti-
va (così come è sempreattiva la rete elettrica oppure

quella del gas) permettendo connessioni permanenti
ad alta velocità, contutti gli ovvi benefici che ne pos-
sono conseguire (ad esempio la modificazione delle
memarie di massa e del relativo contenutodi software
applicativo).

Notealleillustrazioni

Maurits Cornelis Escher nacqueil 17 giugno 1898 a
Leeuwarden, capoluogo della provincia di Friesland, nei
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Paesi Bassi settentrionali. Trascorse la giovinezza prima

ad Arnheme poi a Haarlem, dove studiò dapprima archi-
tettura e poi arte grafica con Samuel Jessurumde Mesqui-

ta dal 1919 al 1922. Nel 1923, terminati gli studi, si tra-

sferì a Roma dove visse sino al 193.5. In questi anni, ogni
primavera intraprendeva lunghi viaggi in regioni spesso i-

solate e poco conosciute dell'Italia, prendendo appunti
ed eseguendo schizzi che poi, durantel'inverno,utilizza-
va come baseperla realizzazione delle opere definitive.
Nel 1935 si trasferì a Chateux d'Oex, in Svizzera; nel

1937 a Ukkel, vicino Bruxelles; nel 1941 a Baarn, nei

Paesi Bassi, dove rimase fino al 1970, quandosi trasferì a

Laren. Qui morì nel 1972. Le illustrazioni riportate

nell'articolo sono rintracciabili all’url: httpy/Awww.m-

clink.ivpersonal/MC006/escher/escher.htm

Gennaro Memmoli è architetto libero professionista a

Marghera (Venezia). È attivo neisettori tradizionali della

professione, svolgendo contemporaneamente ricerca
presso l'IUAV di Venezia nel campodello sviluppo soste-
nibile in armonia conl'uomoe l'ambiente. È coordinatore
suInternet del sito ‘geografia’ (www.interpro. it/geogra-
fia/). Indirizzo e-mail: memmoli@tin.it

 

nicipi virtuali all’interno di

city-web locali.

Preghiera alle Istituzioni

Governative

Oggici troviamo in condizio-

ni di estrema mutevolezza

informativa.Si tratta di un cli-

maditipo atlantico, cambia o-

gni ora. Il più interessante (a

mio personale parere) quoti-

diano italiano definito anche

«gazzetta semiufficiale» è di-

sponibile integralmente sulla

rete per un'intera settimana.

Ottimo esempio di lungimi-

ranza e di liberalizzazione

informativa. La vera Gazzetta

Ufficiale non è rintracciabile

nel web: mail patrimoniolegi-

slativo non dovrebbero essere

«di tutti e per tutti»? Distribuire

gratuitamentele leggi farebbe

bene alla Legge. Perché per

consegnare un file DOCFA

(Documento Catasto Fabbrica-

ti), per iscrivere un'ipoteca 0

trascrivere un atto di compra-

vendita devo recarmi perso-

nalmente all'’UTE oppure in

Conservatoria? Se lo inviassi

per posta elettronica non sa-

rebbe meglio? Le visure cata-

stali sono state informatizzate

da circa 10 anni: le Conserva-

torie dei Registri Immobiliari

hanno ancora i documenti car-

tacei, l'informatizzazione è i-

niziata da pochissimo tempo.

Quanto sarebbe meglio (ma

quando avverrà?) poter con-

sultare tutto in remoto?

Preghiera alle Aziende

Non inviate più carta. Per fa-

vore. Salvaguardate l'ambien-

te, non solo per gli alberi, ma

soprattutto peri rifiuti: perché

una buona parte dei depliant,

delle brochure, dei listini sono

atomi inquinanti. Il motto deve

essere «prima leggi e poi stam-

pa» (attualmente è l'esatto

contrario).

Preghiera alle (neonate)

società di professionisti

Qualè lo specifico della pro-

fessione dell'ingegnere o

dell'architetto? Produrre infor-

mazioni. | nostri «progetti» sono

 

M.C. Escher, Mano con sfera ri-

flettente, 1935.

informazioni strutturate al fine

concreto della realizzazione di

un'«opera» (nella maggioranza

deicasi). Molto spesso succede

che queste «opere» non siano

beni materiali, ma ad esempio

benivirtualicome la consulen-

zamolto complessa citata in

precedenza: ebbene questo tipo

di lavoro può essere effettuato in

gruppo mediantela telematica,

La Legge «Bersani» del 31 lu-

glio 1997, permetterà lo svi-

luppo di nuove formedi lavo-

ro e collaborazione professio-

nale mediante società tra pro-

fessionisti, anche diversi. Su

tali questioni bisogna assoluta-

mente formare tutti i professio-

nisti tecnici, allo scopodi evi-

tare che si formino classi pro-

fessionali svantaggiate e/o ar-

retrate. Tale lavoro di forma-

zione dovrà orientarsi secondo

le linee d'azionedi sostenibi-

lità, sussidiarietà, durevolezza:

i) Sostenibilità (1) dell'infor-

mazione, per conoscere la ca-

pacità di carico del singolo

professionista di fronte al fluire

della massa informativa in

continua trasformazione;

ii) Sussidiarietà (2) culturale,

per un reciprocoaiuto colla-

borativo nell'organizzazione

del «progetto» (workgroup);

iii) Durevolezza (3) della tele-

matica, perché essa sarà au-

tenticamente l'autostrada del

terzo millennio.

Preghiera agli Ordini e Collegi

professionali

Nelpassato, la pesantezza di

un bene materiale era sinonimo

di qualità, affidabilità, valore.

Oggi è il tempo della legge-

rezza.

Formulo una proposta: gli in-

dicatori di immaterialità. Per

capire, monitorandoil «pro-

cesso produttivo» sotteso alle

nostre prestazioni professiona-

li il grado di immaterialità rag-

giunto nella produzione intel-

lettuale. Per sollecitare, evi-

denziando le «perdite di tem-

po» una maggiore informatiz-

zazione dei processi. Per ren-

dere trasparente il controllo

che viene fatto sul nostro la-

voro,

Preghiera a tutti coloro

che lavorano con i bit

«Less is more» diceva Mies

Van der Rohe. Il menoè il più.

Adottate comportamenti «po-

veri», evitate gli eccessi digita-

li nel produrre e distribuire le

vostre informazioni. Altrimenti

raccoglierete comportamenti

«disattenti», ovvero (nella bel-

la interpretazione di Wired,

nota rivista internettiana) «ri-

fiuto di essere coinvolti in que-

stioni che non hanno alcuna

importanza per la propria vita.

Una capacità necessaria per

sopravvivere in un mondo do-

minato dal caos ...»,
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Evoluzione della comunicazione e nuoviservizi

La tecnologia non è né buonané cattiva.

E non è neppure neutrale.

Claudio Cuba

La diffidenza verso i nuovi mezzi di comunicazione non tipi-

ca né deinostri giorni né di vera arretratezza culturale, ma è

semmaicaratteristica umana. La resistenza al cambiamento è

un fatto chesi ritrova spesso nelle cosedi tutti i giorni come

nella storia dell'umanità. E spesso la resistenza al cambiamen-

to ha rallentato, ma non ha potuto arginare le innovazioni,e

piccole e grandi rivoluzioni hanno avuto luogo. Già la sola in-

troduzione della parola scritta al posto della tradizione orale,

comedicono Giorello e Martinotti citando Platone, «avrà per

effetto di produrre la dimenticanza nelle anime, perché findo-

si nella scrittura si abitueranno a ricordare dal di fuori me-

diante segni estranei e non dal di dentro e da se medesimi»

(Fedro, 257 A).

E questo era solo il primo passaggio del medium comunicativo

dalla semplice tradizione orale alla parola scritta. In realtà o-

gni volta che è stato introdotto un nuovo mezzo di comunica-

zione, questo è stato in un qualche modo portatore delle stes-

se caratteristiche del mezzo precedente, con in più alcune

proprietà originali e peculiarità del nuovo mezzo. Chiamerei

questa «nidificazione dei mezzi di comunicazione»!, in cuiil

nuovo mezzo di comunicazione mantiene in sé anchele carat-

teristiche del mezzo precedente, affiancando però alle vec-

chie alcune nuove ed originali. Basti pensare come appunto il

telefono fosse anche telegrafo,la televisione fosse anche radio

e cinema,fino ad arrivare ad Internet, che è anche radio, cine-

ma,televisione, telefono e parola scritta. Ma nonè solo que-

sto, perché a tutte le singole caratteristiche di cui godono que-

sti mezzi di comunicazione essa associa un altissimo tasso di

interattività e la qualità unica data dalla contemporanea pre-

senza ditutti essi. Come evolverà veramente Internetè diffici-

le dirlo, ma già adesso, al momento di andare in stampa, Inter-

net fornisce dei servizi forse meno conosciutied utilizzati di

quelli convenzionali che tutti sfruttiamo, e cioè WEB, e-mail

ed FTP, che però entro breve aumenteranno fortemente la

propria quota di banda a discapito dei servizi più tradizionali.

È ai servizi di questo tipo e a spiegare comeInternetsia «solo»

un nuovo mezzodi comunicazione che integra gli altri, e che

per questa caratteristica va accettato, che sono dedicate le pa-

role che seguono.
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M. Kranzberg, The information age: evolutionor revolution?
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Internet è anche radio

Guglielmo Marconi eseguì i

propri esperimenti di comuni-

cazione intercontinentale a di-

spetto di quegli accademici

che, sapendo (a ragione) che le

onde elettromagnetiche si pro-

paganoin linearetta, considera-

vano inutile un esperimentodi

trasmissionein cui il ricevente

ed il trasmittente erano localiz-

zati a migliaia di chilometridi

distanza. La sfericità della terra

avrebbefatto sì che leondesi

sarebbero perse nello spazio

profondo. Non avevano però

considerato (perché allora non

 

erano note) le proprietà della io-

nosfera2, su cui le onde si sareb-

bero riflesse per guidareil se-

gnale dall'altra parte dell'ocea-

no, superandoil problema dato

dalla sfericità della terra. Gu-

glielmo Marconi ha poi incar-

nato e incarna ancora per mol-

tissimi radioamatorilo spirito

d'avventura dei primi sperimen-

tatori nel campodelle teleco-

municazioni, che, prima con

apparecchiature rudimentali,

poi con apparecchiature sem-

pre più sofisticate, hanno tenta-

to di mettersi in contatto con al-

tri colleghi o stazioni di trasmis-

sione sparse per il globo. Una

Guglielmo Marconi



 

Note

1. Per quanto mi è noto, è la prima volta che viene utilizzata la definizio-
ne di «nidificazione dei mezzi di comunicazione».

2.La ionosfera è presente all'incirca da un'altezza di 50 km fino a 500
km ed è impermeabile alle onde elttromagnetiche fino ad una certa
frequenza; i radioamatori cometutte le stazioni radio operanti in onde

corte sfruttano il potere di riflessione della ionosfera per poter raggiun-
gere stazioni distanti migliaia di chilometri e poter superare così la
curvatura terrestre,

Bibliografia

Maser(Treviso) 1996,
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Comitato Scientifico, Ricerca, Insegnamento e Conservazione del Sape-
re, 3° Summitsulla comunicazione organizzato da Telecom Italia, a cura
di Giulio Giorello e Guido Martinotti.
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Nicholas Negroponte, «Prodotti e servizi perle reti informatiche», in Le
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3. Acronimodi Società di Intermediazione Mobiliare.

 

situazione simile si ripresenta oggi con

quelle stazioni radiofoniche che trasmetto-

no regolarmente via Internet. La Rete non e-

ra nata per diffonderetali trasmissioni via

cavo, ma si è scoperto che a questo scopo

poteva essereutilizzata.

Attualmente la diffusione del segnale radio

via Internet non è sempredialta qualità, so-

prattutto a causa della congestione della re-

te. Potrà però sicuramente migliorare conla

maggior diffusione delle connessioni ISDN

o di standard di comunicazione ancora più

veloci. Viene così a riproporsi una situazio-

ne analoga a quella in cui si trovò Marconi:

utilizzare un mezzo di comunicazione per

scopi forse non previsti, visto che inizial-

mente Internet era nata «solo» per scambia-

re dati tra calcolatori distanti fisicamente

svariati chilometri.

Per coloro che volessero ascoltare le radio

via Internet, oltre a un Pc con casse e sche-

da audio, è necessario che disponganodel

software Realaudio, scaricabile gratuita-

mente dll sito www.realaudio.com. Fra le

tante radio presenti in Internet troviamo

Radiopadova (http://intercity.shiny.it/ra-

diopd/rdplive.html) e moltealtre, sparse

peril mondo.

 

Internet è anche TV, cinemae telefono

Conla qualità attuale del VHS un'ora ditra-

smissione corrisponde a circa 5 Gigabit; i-

potizzando quindi che unfilm duri media-

mente 90 minuti, i tempi di trasmissione di

una buonalinea con modem a 28800,si-

tuabili ad una media di 2 Kilobit/secondo,

richiederebbero 7.5 Gbit /2 Kbit/sec =

3.750.000 sec = 1041 ore = 43 giorni di

connessione consecutiva,

Gestire quindi i sistemi VOD (Video On

Demand) via Internet risulta quindi ora

proibitivo, almeno finché nonsi garantisca

un aumentodella velocità di connessione

di- almeno unfattore 100. Grandi inve-

stimenti sono però in corso in questo cam-

po,in particolare per la cosiddetta Webtv,

la televisione via Web, (www.webtv.com),

ad opera delsolito Billy Gates.

Ancheil telefono è un servizio fruibile via

Internet, utilizzando software quali ad e-

sempio Iphone della Vocaltec (www.vocal-

tec.com). Il più grosso problema è dato in

questo caso dalla necessità di concordare

preventivamente conl’altro utente l'ora ed

il «luogo» telematico della connessione;

entro breve potrà però essere risolto anche

questo problema ed il telefono Internet po-

trà squillare come un telefono normale.

Un'interessante possibilità già adesso di-

sponibile è quella di spedire gratuitamen-

te messaggia tutti i cellulari della rete G-

SM. Frai vari siti che forniscono questo

servizio è da menzionarein particolare

www.mtn.co.za/regulars/sms, che perso-

nalmente ho trovato sempre molto affida-

bile.

MaInternet è anche banca

e servizifinanziari

Semprepiù istituti bancari fornisconoservi-

zi via Internet. Senza elencarle indistinta-

mente, è necessario ricordare solo che esse

hanno usualmente indirizzi del tipo

www.nomebanca..it.

In genere fornisconoservizi di visualizza-

zione di ogni attività di conto corrente e

permettono di eseguire bonifici. Utilizzan-

do questi servizi ho ridotto di molto alcune

perdite di tempo dovuteal recarmi fisica-

mente in banca. Ma se qualcuno avesse

paura di furti di codici è bene specificare

che vengonoutilizzati sistemi di crittazione

molto sofisticati ed affidabili, quale ad e-

sempio quello a chiave pubblica e privata.

Al momentola possibilità di eseguire ope-

razioni finanziarie (vendita ed acquisto tito-

li) on-line è data in Italia solo dalla SIM (3)

Directa di Torino (indirizzo Internet:

www.directa.it).

Ma molte sono invece le società americane

che dannoservizi di questo tipo quali ad e-

sempio Datek ed E-trade (con indirizzi ri-

spettivamente www.datek.com e www.e-

trade.com) e per gli amanti del rischio c'è

solo l'imbarazzo della scelta,

Conclusioni

Internet, e prima ancora Arpanet, furono

ideate allo scopo di scambiare datitra cal-

colatori remoti, e non di fornire tutti i ser-

vizi di cui si è detto e quelli che nasceran-

no nel futuro prossimo, per cui la Rete è

sicuramente sovraccarica e necessita di

essere ottimizzata e potenziata.

Per aumentare la quantità di informazio-

netrasferibile via Internetsi è agito e si a-

gisce lungo duedirettrici:

e un miglioramento dell'hardware, otte-

nuto mediante un aumentodella lar-

ghezza di banda disponibile e della ve-

locità di commutazione;

e un miglioramento del software, ottenu-

to soprattutto mediante una maggiore

compressione dei dati spediti via Inter-

net.

Mentre in un primo temposi è lavorato

soprattutto sulla strada del miglioramento

hardware, che richiede però grandi inve-

stimenti, attualmente si stanno ottenendo

forti vantaggi tramite una sempre più spin-

ta compressione dei dati, tanto da permet-

tere ancora adessol’uso del vecchio dop-

pino telefonico anche per la visualizza-

zionedifilmati.

Questi miglioramenti tecnologici rende-

ranno perciò sicuramente possibile una

migliore fruizione dei nuovi servizi, e non

avverrà quel «collasso della Rete» che ta-

luni preconizzano imprudentemente. ©
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ARPANet (Advanced Projects Re-

search Agency) La rete proge-

nitrice di Internet

BBS (Bulletin Board System) In-

terfaccia utente di un compu-

ter remoto che fornisce vari
servizi a chi si connette;le re-

ti di BBS erano le più usate

dagli utenti amatoriali prima

della grande diffusione di In-

ternet

Browser Programma che per-

mette di accedere al WWW
(cfr.) e di visualizzare le pa-

gine HTML; gli esempi più

noti sono Netscape, Explorer

e Opera

CGI (Common Gateway Interfa-

ce) Interfaccia standard utile
perla definizione di applica-

zioni che utilizzano HTTP

perparticolari compiti quali
ad esempio le mappe clicca-

bili oppure i form perrichie-

sta dati etc.

Cracker Qualcuno che cercadi

violare i sistemi di sicurezza

dei computer o programmi

con intento non proprio be-

nevolo

DNS (Domain Name System)(it.:

dominio) Un sistemadi indi-

rizzi Internet costituito da

gruppi di nomi divisi da punti

(ing.: dot); i domini più gene-

rali (domini di primo livello)

sono categorie di reti quali ad
esempio .edu (education),

.com (commercial) etc. per

gli Stati Uniti oppure.it per

l'Italia, .de perla Germania

etc. perle altre nazioni

Download Prendere un file da un

computer remoto e copiarlo
nel proprio computerlocale

E-commerce || commercio elet-

tronico, cioè la possibilità di
comprare e pagare via Inter-

net, utilizzando prevalente-

mentele carte di credito

E-mail La posta elettronica, che
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Glossario essenziale
A cura di Claudio Cuba

consente di scambiare mes-

saggie file via Internet; i pro-

grammidi posta più utilizzati

sono quelli contenuti nei

browser(cfr.) e i veri e propri

programmi di gestione della

posta elettronica quali ad e-
sempio Eudora e Pegasus

FAQ (Frequently Asked Que-

stions) Unalista di domande
e risposte più frequenti a pro-

posito di un certo argomento

Finger Un programma Internet

che consente di avere infor-

mazioni su di un altro utente,

qualora questo abbia prima
creato un file .plan

Freeware Software gratuito

FTP (File Transfer Protocol)

Un sistema per trasferirefile

tra computer
GIF (Graphic InterchangeFile)

Il più comune formatografi-

co (insieme a JPEG,cfr.) uti-

lizzato in Internet

Gopher Strumento coninterfac-
cia amichevole utilizzato in

Internet per trovare e «scari-

care»file di ogni tipo

Hacker Colui che cerca di porta-

re le capacità del proprio

hardware o softwareai limiti;

nonha intenti malevoli, che

sono semmai caratteristica

del Cracker(cfr.)

Home Page La prima e/o la pagi-
na di presentazione di un sito

Host Il computer del proprio In-

ternet access provider(cfr.)

HTML(HyperText Mark-up Lan-

guage)Il conosciutissimo lin-

guaggio di programmazione

utilizzato per creare pagine

Web

HTTP (HyperText Transfer Proto-

col) Il protocollo di comuni-

cazione che servea trasferire
le pagine HTML attraverso

Internet

Hypertext(it.: ipertesto) Docu-
menti costituti da testi e altro

(suoni, immagini, filmati) col-

legati con altri documenti si-

mili in modo trasparente e tra

i quali ci si può spostare («na-

vigare») semplicementeclic-

cando su parole o immagini
evidenziate

Internet, Net Una rete di compu-

ter fortemente decentrata;

Web, e-mail, FTP etc, sono

tutti protocolli Internet

Internet Access Provider Fornito-

ri di accessi via Internet

Internet Information Provider

Fornitori di informazioni via

Internet

Internet space Provider Fornitori
di spazio via Internet

IRC (Internet Relay Chat) Sistema
che permette di parlare (chat-

tare) via Internetin tempo

reale usando la tastiera

ISDN (Integrated Services Digital

Network) Tipo di linea digita-

le per la connessionetelefo-
nica, che permette di rag-

giungere velocità molto su-

periori a quelle ottenibili coi

modem normali, e cioè di al-

meno64 Kbit/s o 128 Kbit/s
JPEG Il più comune formato grafi-

co (insieme a GIF, cfr.) utiliz-
zato in Internet

Mailing list Una conferenzai cui

messaggi vengonoinviati di-

rettamente nelle caselle di

posta elettronica degli affiliati

MPEG (Motion Photographers

Engineering Group) Un diffu-

sissimo formatofile utilizzato

per memorizzare sequenze

video compresse

Netiquette Le regole di buona e-
ducazione dell'utente della

Rete

NewbieIl novellino della Rete

Protocol (it.: protocollo) Un
gruppodi regole standardiz-

zate sì da governare in modo

opportuno la trasmissione

dati e altre attività di una rete

READMEfile File che spiega cosa

fare di un programma o cosa

c'è in una directory
Shareware Software inizialmente

gratuito, ma per il quale gli

autori si aspettano un ricona-
scimento economico,dopoil
periodo di test

Server Un computere/o software

che fornisce informazioni ai

Client di una rete; ad esem-

pio le pagine HTTP sono o-

spitate da server Web

Telnet Sistema che permette di

accedere via Internet a com-

puter remoti

Upload Spedire un file dal pro-

prio sistema ad un computer
remoto

URL (Uniform Resource Locator)

La possibilità di essere loca-
lizzati univocamente tramite

un indirizzo Web; ogni pagi-

na Web ha un unico URL

Usenet Decine di migliaia di

gruppidi discussione che uti-

lizzano appositi software per
la lettura dei messaggi e ser-

ver

Website,site(it.: sito Web,sito)
Una raccolta di pagine Web

collegate tra loro principal-

mentesotto un unico domi-

nio

WWW (World Wide Web) La

parte più utilizzata di Inter-
net, costituita da testi, grafica,

suonie altro, il tutto collegato
in maniera trasparente trami-

te «link»

Nota Sonostati utilizzati e definiti diret-
tamente i termini nella loro versio-
ne inglese, dato che è quella comu-
nemente accettata nell'usuale gergo

Internet; quando fosse utilizzato an-

che il termine italiano, questo è sta-

to aggiuntoa fianco.

Claudio Cuba è ingegnereelettronicoiscritto all'Ordine degli Ingegneri di Vene-

zia, Svolgeattività di consulenza aziendale nel campo della produzione,dei siste-

mi informativi e dei Sistemi Qualità. È inoltre fondatore e corresponsabile di Edil-

net, società operante nei servizi telematici per l'Edilizia ed èmembro della IEEE,

the Institute of the Electrical and Electronics Engineers. Per chiunque volesse con-

tattare Claudio Cuba via e-mail è possibile farlo all'indirizzo: cuba@edilnet.com,
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Per non impigliarsiSl

un esempio pratico

Julian Adda

Leggiamo continuamentearti-

coli cheillustrano le meravi-

glie di Internet, la quantità

delle informazioni presenti in

essa, le possibilità offerte

dall’uso della rete; ma, a conti

fatti, rispetto agli altri paesi

europei «L'Italia è invece de-

solatamente indietro, Da noi

valeil “tutti ne parlano”!

N TE RN ET

 

10 GALILEO 101 » Marzo 1998

Ro ch= v

il)Î
gli. -(”

Oltrepassare una siglia |
x \

 

Internet: tutti\ne parlano,che”

pochi la usano,\standoaidati

che circolano sulla stampa

(circa 100-150.000 abbona=

menti in corso). Traquei po-

chi, possono essere annoverati

anche coloro che operano n 4

campo della progettazio -

chitettonica ed Sentoi

quali possono tiovare'Nella re-

te dei preziosi afsili per lo

svolgimento deflatloro profes-

sione (a cominciaredall’Ordi-
ne di appartenenza — pergli ar-

chitetti di Padova, ad esempio,

www.pd.archiworld.it/). Si può

rimanere smarriti cli fronte alla

estensione delle informazioni

presenti in rete, quasi comedi

fronte agli scaffali di un'im-

mensa biblioteca quando non

si possiedeil sapereutile a di-

stricarsi nei corridoi.

Come sempre, di fronte ad un

«mondo» nuovo, bisogna an-

che essere in grado di compie-

re un lavoro immaginativo per

ricalibrare i propri parametri

organizzativi in maniera tale

da poter usare proficuamente

ciò che ci viene offerto (come

suggerisce William Mitchell in

«Lacittà dei bits»).

Se, da un puntodi vista orga-

nizzativo, Paolo Foletto in

«Primi passi verso Internet» il-

lustrava sinteticamente ed effi-

cacemente qual è l’attrezzatu-

ra necessaria per potersi colle-

gare (dalle caratteristiche mini-

me del Pc fino ai programmi

necessari), mentre Claudio Cu-

ba in «Da Arpaneta Internet»

ripercorreva le tappe che han-

no segnatola storia dell'evol-

versi della rete, per un nuovo

al
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_irovaalficciato;sylla ra fatela
dalla sua postazione, forselti

moroso di/ssuperare quella»so

glia chésepata il mgndo noto —

dall terre sconosciùte:

 

L'esempio di una ricerca |
} reni J

La rete non'sostituisce- non —

ancora, almeno —.i mectani-

smi tradizionali di reperimento

delle informazioni tegate alle

fasi preliminari di un progetto,

mane costituisce un valido au-

silio; il che significa che nonsi

parte mai da un grado zero

informativo, ma che si hanno

comunqueunaserie di infor-

mazioni di partenza. Il caso il-

lustrato riguardal'ipotesi di in-

terventi urbani in una delle

cinque villes nouvelles della

regione parigina, prendendo

spunto da alcuni interventi di

demolizione e ricostruzione;la

base di partenza è costituita da

un lavoro di ricerca svolto

all’interno dell'università; l’uti-

lizzo della rete è finalizzato al

conseguimento di contatti diret-

ti con le strutture organizzative

dello sviluppo urbano e della

conoscenzastorica del luogo

(EPA, Etablissement Publique

d'Aménagement, www.epa-

sqy.fr; SAN, Syndicat d'Agglo-

meration Nouvelle, www.san-

sqy.fr; Ecomusée).

| campi di partenza della ri-

cerca eranotre:

* a partire da un newsgroup

specifico legato ai temi del-

l'architettura (www.mailga-

te.org/mailgate/it.arti.architet-

tura);
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— cifica-(tramite ii motori di ri”

cerca) finalizzata a parole

chiave quali «EPA», «SAN»,

«Saint Quentin en Yveli-

nes», «villes nouvelles».

Se cercare notizie in un new-

sgroup o in un sito istituziona-

le tende ad assomigliare alla

proverbiale ricerca dell'ago

nel pagliaio (significa lasciare

un messaggio supponendo che

qualcunodei lettori abbia già

delle conoscenze specifiche

sull'argomento, oppure sfo-

gliare le pagine del sito nell’i-

potesi che si parli anchedi

quell'argomento), molto più

fruttuosa diventa la ricerca mi-

rata ai temi del lavoro, svolta

attraverso i motori di ricerca.

Il mio percorso si è snodato

quindi dal sito di partenza fino

al motore di ricerca specifico

per l’area francese (www.edil-

net.com >www.yahoo.com >

www.yahoo.fr) che mi ha por-

tato alle pagine gestite dalle i-

stituzioni sopra citate (EPA e

SAN), oltre che di rimando ad

ulteriori pagine «private», cor-

relate all'argomento principale

per vari motivi (economici, per

le grandi multinazionali con la

sede nella ville nouvelle; turi-

stici e promozionali peraltri

enti locali).
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È evidente chela ricerca va a

buonfine se ciò che ci cerca è

presente in rete (alcune delle

ville nouvelle non lo erano, ad

esempio); si può parlare in

questo caso di circolo virtuoso

dell’informazione, visto che

l'utilità della rete (e quindi il

suo utilizzo, e quindi la sua

capacità di vetrina al pubbli-

co) è contestuale alla presenza

di informazioni (più ce ne so-

no, più afflusso ci sarà).

Un'occhiata attentaalle in-

formazioni contenute negli e-

lenchi presentati dai motoridi

ricerca permette di restringere

subito il campo a quelle poche

pagine che realmente interes-

sano,

L'esplorazione delle pagine

La lettura delle pagine speci-

fiche si configura come un’e-

splorazione delsito.

Questa può essere un'opera-

zione piacevole (quandoesi-

ste un indice esplicativo dei

contenuti delle pagine, quan-

do le pagine presentano effet-

tivamente una certa quantità

di informazioni, quandoil lo-

ro trasferimento avviene sen-

za intoppi), 0, al contrario,

snervante, soprattutto se i

tempi di scarico sono troppo

lunghi o le pagine troppo

complicate.

Grande importanza riveste

quindi la pagina di accoglien-

za(l'home page) e/o la pagina

indice, perché è da essa chesi

dovrebbe capire quali sono le

pagine più utili, ai proprifini,

del sito che si sta visitando.

In alcuni casi, quandole pa-

gine complessive non sono

eccessivamente numerose,la

loro interrelazione può essere

visualizzata attraverso una ve-

ra e propria mappa (comenel

caso della pagina dell'Acca-

demia di Belle Arti di Berga-

mo, www.spm.it/faccademia-

carrara/).

La mia ricerca mi porta alla

pagina desiderata: quella do-

ve vengono elencati i nomina-

tivi dei responsabili dei vari

settori dell'organizzazione,

conrelativi numeri di telefono

ed indirizzi di posta elettro-

nica,
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La comunicazionevia e-mail

Oltre al telefono, è attraverso la

posta elettronica che è possibile

aprire la comunicazione con

l'ente. L'uso della posta elettro-

nica presenta alcuni vantaggiri-

spetto sia alla posta tradizionale

che alla comunicazionetelefo-

nica: posso scrivere la mia lette-

ra nei tempi e nei modi che più

mi sono consoni, con le poten-

zialità di un word-processor per

la correzionee l'eventuale mo-

difica di alcuni brani senza do-

verribattere la totalità della lette-

ra; e la stessa spedizione non è

che un ulteriore clic del mouse.

A questo unisco ancheil van-

taggiodell'istantaneità della tra-

smissione, e soprattutto l’indif-

ferenza alla presenza o meno

del destinatario nel suo ufficio,

perchéla lettera verrà aperta e

letta come una lettera normale,

quandoil destinatario aprirà la

sua casella di posta elettronica

— e perchi lavora con i compu-

ter questo succede più volte al

giorno.

L'interscambio così organizza-

to si rivela efficace, perché con-

densa in pochissimi giorni, a co-

N TE RN ET

sti ridotti, la precisazione delle

richieste e la disponibilità del

materiale offerto.

Naturalmente, a meno di non

possedere scannere plotter

piuttosto sofisticati, la spedizio-

ne della cartografia, di libri e

documenti vari avviene poitra-

mite la posta normale. Questo

intenso scambio epistolare anti-

cipa, naturalmente, il contatto

personale. Dopoessersi spiega-

ti necessità, bisogni, priorità,il

viaggio sul posto - elemento

comunqueindispensabile alla

fase progettuale — si pone come

spartiacquetra la fase prelimi-

nare di acquisizionedelle infor-

mazioni e la fase progettuale,

che viene agevolata da un con-

tinuo contatto volto a definire

piccole questioni, sciogliere

dubbi, richiedere precisazioni.

Parallelamente al vantaggio

deicosti ridotti della comunica-

zione, come già accennato

(brevi contatti urbani piuttosto

che lunghe internazionali) l’uso

della posta elettronica consente

anche la costruzione di un rap-

porto personale che probabil-

mente, con l’uso esclusivo del

telefono, non sarebbe sorto. ©
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On-Line Marketing

Michele Bassan Perché marketing su Internet

Marketinge Internet; due paro-

le che solo da pochi anni posso-

no essere abbinate in una frase di

senso compiuto.

Marzo 1998, In questo breve articolo ho provato a condensare

l'esperienza di due anni di sopravvivenza nelle tumultuose ac-

que di Internet, navigate assieme e per conto delle aziende che

con noi, tra le primein Italia, si sono avventurate a cercare

nuovi spazi e nuovi mercati.

Esso si rivolge a chisi affaccia ora al mondodi Internet, ma la

lettura sarà più fruttuosa per chi abbia un po’ di dimestichezza

con il mezzo,e conoscagiàil significato di termini quali moto-

re di ricerca, banner, clickthrough, browser.

Per chi vuole avere una risposta completa a comesifa il marke-

ting su Internet, sonostati pubblicatiinteri libri sull'argomento,

di cui ho preparato un breveelencoin bibliografia. A chi non

bastasse, consiglio di collegarsial sito di un libraio, ad esempio

al famoso Amazon.com (http://www.amazon.com), e fare una

ricerca abbinando le parole chiave «marketing» e «Internet»,

per essere inondato da decinedititoli.

Comepertutto ciò che riguarda Internet,i lettori che quotidia-

namentelo utilizzano troveranno questo pezzo appena stam-

pato già datato, forse superato. Non abbiatemene, mala conti-

nua evoluzione è ormail'unica costante.

L'utilizzo commerciale di Inter-

net, iniziato negli USA da circa 3

anni, si è diffuso nel corso del

1996 a tutto il mondo, mano a

mano che in ciascun paese sono

state superate le soglie minimedi

pubblico. Globalmente la massa

critica è ormai stata raggiunta, e i

100 milioni di persone on-line

saranno un risultato del 1998.

Si tratta di un pubblico certa-

mente diverso e meno numeroso

di quello della carta stampata o

di radio/TV, ma non per questo

meno interessante. Anche in

mancanzadi statistiche precise,

è mediamente più colto e più ric-

co, offrendo un target appetibile

già ora ai venditoridi servizi e

beniad alto valore aggiunto.!

Infine la diffusione di Internet

nelle aziende (il 1997 si sta di-

mostrando in questo sensol’an-

no chiave per quanto riguarda

l’Italia) ha fatto di questo mezzo

uno strumento fondamentale per

sviluppare le relazioni business-

to-business.2

Si può capire a fondoil senso di

Internet solo quandosi accettail

fatto che nonsi tratta di un'evo-

luzione nei mezzi di comunica-

zione, ma di una rivoluzione. Se

è vero che il marketing ha dei

principi immutabili, il nuovo

mezzo tecnico permettedi rivo-

luzionareil modoin cui tali prin-

cipi sono applicati.

Internet e la telematica applicati

al marketing consentono di por-

re l'accento sullo sviluppo di una

relazione personale, o almeno

più personalizzata, tra l'azienda

e i suoi clienti/ partner, assecon-

dandoil trend degli anni ‘90.

Il costo per unità di tempo o di

superficie dei mezzi pubblicitari

tradizionali ha sempre spintoi

professionisti del marketing a

puntare sulla trasmissione di

messaggi brevi e essenzialmente

di immagine.

Mentre le esigenze del consu-

matore sono evolute, un consu-

matore che vuole sapere con

maggior dettaglio come avviene

la produzione e quali sono le

qualità del prodotto, le aziende

non sonostate in grado di soddi-

sfarle a un costo accettabile.

Internet è lo strumento giustoal

momento giusto. Ad un costo

contenuto anche per ampi spazi

il sito aziendale consente di pub-

blicare tutte le informazioni che

il cliente desidera per convincer-

si dell'acquisto. Dettagli tecnici,

consigli sull'uso, soluzioni di

problemi, promozioni speciali e

disponibilità possono essere

 

 

Note

1. L'ultima indagine disponibile dell'osservatorio Alchera (httpy/Avww.alchera.it)

riporta che il 41%degli utenti InternetItaliani ha una cultura universitaria,e il

45%ha un diploma. Gli utenti sono passati dai 584.000 di settembre ‘96 ai
1.377.000di marzo ‘97.

2. L'indagine di Forrester Research(http;/access.forrester.com) pubblicata nel lu-
glio ‘97 riporta che il margine di profitto sulle transazioni on-line è il 4%in più

rispetto alle transazioni completate via fax 0 telefono. | motivi sono la maggior
automazionee il ridotto margine di errore, ma anche l'eliminazione delle "co-

de" al telefono che stancano il cliente, e la maggior disponbilità di personale
perattività di marketing diretta. Le vendite on-line business-to-business sono

passate dagli 800 M$ del ‘96 agli 8 G$ previsti peril ‘97, e le previsioni sono
per 327 G$ nel 2002.
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Come perdere di sicuro i visitatori:

i NO-NO del marketing su Internet

* usareuna «pagina d’ingresso» senza alcun contenuto informativo,

possibilmente corredata da una bellissima immagine lenta da cari-

care, totalmente priva di links testuali;

e aggiungere alle pagine dei sottofondi musicali che partono auto-

maticamente, e soprattutto non fornire al visitatore alcun controllo

su volumee ripetizione;

e chiederealvisitatore di fornire i propri datie registrarsi prima di ac-

cedere al sito, senza avergli quanto menofatto assaggiare il conte-

nuto delsito o promettergli qualcosa in cambio.



 

mantenuti aggiornati sulla rete

ad un costo minimoperl’azien-

da, senza per questo renderne o-

neroso l'utilizzo, e quindi limi-

tarlo, da parte del potenziale

cliente.

Il marketing passo passo

1. Comefarsitrovare

Poiché promozione vuoldire

primadi tutto farsi trovare da chi

ti cerca, la registrazione deisiti

nei motori di ricerca internazio-

nali è condicio sine qua non.In

generale i primi 20 motoriin ter-

mini di utilizzo coprono il 99%

delle possibili ricerche, ed è

quindi poco importante insistere

a cercarne di più. Qualorail sito

si rivolga ad un ambito naziona-

le, è indispensabile registrarsi

anche sui motori nazionali, che

di solito non superanole dita di

una mano. In secondaistanza,

comesi usa pubblicizzarsi sulle

riviste di categoria, così è impor-

tante individuare gli elenchi re-

lativi al proprio settore merceo-

logico, e farsi catalogare tramite

scambiodi link o a pagamento

(le tariffe, in mancanza di servizi

aggiuntivi, sono di qualche deci-

na di dollari l'anno).

2. Comefarsi vedere

Ovvero: la pubblicità. Come le

aziende nonsi basano sulle pa-

gine gialle per raggiungereil

cliente, e ricorrono alla pubbli-

cità su riviste e manifesti, così su

Internet possono acquistare veri

e propri spazi pubblicitari.

| primi a venderli sono proprio i

motori di ricerca, pubblicando

sulle proprie pagine i banner, o

striscioni pubblicitari.

La pubblicazione può essere

generica, o mirata ai visitatori

che hanno utilizzato particolari

parole chiavi nella propria ricer-

ca. | contratti possono essere ba-

sati sul numero di uscite del ban-

ner (impressions) o sul numero

di volte che l'azienda è statavisi-

tata tramite un click sul banner

(clickthroughs). Regole simili

valgonopergli elenchi di cate-

goria, che chiedono un contri-

buto perl’evidenziazione trami-

te immagini o logo aziendale.

Si può ottenere pubblicità

gratuita aderendo a uno o più

servizi automatizzati di scam-

bio links che si sono affermati

nel corso del 1996,sia di tipo

tematico (i cosiddetti We-

brings:

http:/www.webring.org) che

di tipo generale (due esempi
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L'ABC del marketing su Internet

— preparare un sito facile da navigare, veloce, con grafica gradevole

ma essenziale e soprattutto consistente da una paginaall‘altra, dota-
to di tutte le informazioni sui prodotti che i clienti generalmenteri-

chiedono: anticiparnele richieste più comuniè il modo giusto per

non perdere né far perdere tempo nel primo contatto;

-  registrarlo sui principali motoridi ricerca nazionali e internazionali,
con un lavoro manuale per ottimizzare la indicizzazione su ciascu-
nodi essi;

- procedere con un mix di banners, e-mail, e link strategici: è questa

in realtà la componente più importante.

tra tutti il Link Exchange,

http;/Awww.linkexchange.com -

La Borsa del Bannerper i sitiita-

liani, http:/www.scelta.com,

Sono basati per lo più su ban-

ners grafici, e il sistema per-

mette di avere gratis un banner

pubblicato altrove ogni due

banner altrui pubblicati sul

proprio sito. La proporzione

1/2 può cambiare da un cir-
cuito all'altro, ma il metodo è

lo stesso, È accesoIl dibattito

sull'utilità di avere un’accatti-

vante via di fuga dal propriosito,

dopo averfaticato a procurarsila

visita. Ma è un datodi fattoil

successo chei circuiti stanno a-

vendo, con l'adesione di decine

di migliaia di siti, anche se non è

disponibile uno studio conclusi-

vo sulla loro efficacia. | risultati

migliori, in termini di numeri e

soprattutto di qualità deivisitato-

ri, si ottengono ancora conil me-

todotradizionale della rete dire-

lazioni. Lo scambio di links con

partnerin settori di attività com-

plementari da un lato pre-quali-

fica il visitatore che arriva trami-

te loro, dall'altro è un servizio

apprezzato da qualsiasi visitato-

re, particolarmente quandoi link

sono proposti in un elenco ra-

gionato. Un motivoin più per

l'utente di ritornare a consultare

le vostre pagine.

Tra le ultime novità sono da se-

gnalare i giochi a premi con

sponsor, non più ormai preroga-

tiva della sola televisione. Da

qualche mese ad esempio trami-

te GetRichClick {http/Awww.ge-

trichclick.com) è possibile far vi-

sitare il proprio sito da grandi nu-

meri di navigatori, attirandoli

con premi in beni e denaro. Si

tratta di iniziative che richiedo-

no spesso esborsinell'ordine di

decine di milioni, e che hanno

senso perchi si rivolge diretta-

mente al consumatorefinale.

3. Le tecnologie da usare

Ogni giorno le tecnologie basa-

te su Internet evolvono,e nel

contempo crescono gli strumen-

ti utilizzabili per la promozione.

Fino a poco tempofa i banner

accettati erano immagini stati-

che, all'incirca di 460x50pixel

(circa 1/10 dell'area di uno

schermo a 14"), ma da qualche

mese stanno prendendo piedei

banner animati (Link Exchangeli

accetta da agosto 97), che hanno

dimostrato una maggiore effica-

cia (circa il 30%in più) nel cattu-

rare i click dei navigatori. La di-

mensione deve comunque esse-
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re mantenuta sotto controllo.

LinkExchange impone un massi-

mo di 7kB, ragionevole quando

la velocità media di connessione

resta attorno a 1 kB/sec, ma è

meglio limitarsi a 4-5 kB, per

permettere al bannerdi essere vi-

sto prima che il navigatorelasci

la pagina spazientito o attirato da

qualche altro link.

Negli ultimi mesi nuove tecni-

che pubblicitarie sono in corso

di sperimentazione: Adletts, In-

terstitial Advertising, Video Ban-

ners. Essi cercano di sfruttareil

tempo che le pagine impiegano

ad essere caricate, per mostrare

una pubblicità nell'«intervallo»,

o sono pause pubblicitarie forza-

te nel contesto di un servizio gra-

tuito di distribuzione dell’infor-

mazione.| prossimi mesi daran-

no un giudizio sulla validità.

Nonessendo tecnologiegià inte-

grate nei browser,richiedonola

collaborazione dell'utente per

l’installazione di software ag-

giuntivo. La sorte di queste idee

sarà allora segnata dalla loro a-

dozione o menonelle future ver-

sioni dei browser, così come è

successo per i banner animati.

L'arma più efficace rimane an-

corala più antica di Internet: la

posta elettronica personale. La

diatriba sull’invio in massa di

messaggi non richiesti (spam-

ming) è tra le più calde, ma per

quanto riguarda il marketingil

verdetto sembra ormaiscritto: il

tassodi risposte positive è molto

basso,nell'ordine del per mille,

a fronte di un alto numerodi ri-

sposte negative e di una conse-

guente perdita di immagine. Al

contrario le mailing list di perso-

RN ET

ne specificatamente interessate

al proprio settore merceologico

dannorisposte positive, almeno

in termini di contatti, nell'ordine

del 10%dei messaggiinviati.

4. Comemantenere il visitatore

Ora che avete ottenutoil vostro

hit, avete altri due obiettivi: tra-

sformareil visitatore in cliente, e

fidelizzarlo. Il sito deve quindi

essere gradevole ma essenziale,

presentando una veste grafica

consistente in tutte le pagine con

semplici ed evidenti elementidi

navigazione.

La credibilità della proposta de-

ve essere costruita nel giro di po-

chi minuti, se non di pochi se-

condi.

Quindi devono essere a portata

di mano: un profilo aziendale,

citazioni e possibilmente link

on-line a recensioni di autorevoli

terze parti, un catalogo accessi-

bile con modalità diverse (per

categorie, per costo), il supporto

ai problemidelcliente.

Nelprogettosi deve privilegiare

lo sfruttamento degli strumenti

forniti dall'HTMLa costodi sa-

crificare sulla grafica a tutta pagi-

na. Quandoun cliente ricerca

qualcosa sul vostro sito — e la

maggior parte arriva per cercare

qualcosa, non perdilettarsi a sfo-

gliarlo — usa spesso il 50%del

tempo in attesa delle informazio-

ni, e il 50%per analizzarle.

Nonci vuole molta fantasia per

capire cosa succede quandoil

tempodi attesa supera quello u-

tilizzato inmodo proficuo: si

prova unascorciatoia (visitando

il sito senza caricare le immagi-

ni) e se non funzionasi cerca u-

na alternativa (e quindi si va al-

trove).

Dotareil sito di tutte le informa-

zioni relative ai vostri prodotti è

fondamentale, ancheseil limite

tra le notizie necessarie al cliente

e quelle utili alla concorrenza

non è facilmente definibile. Si

può sempre proteggere una par-

te del sito con password riservate

ai clienti qualificati.

Per assicurarvi il ritorno del

cliente/navigatore si possono

sfruttare varie tecniche:offrire un

abbonamento ad un notiziario

via e-mail, annunciare periodi-

camentedelle occasioni speciali

riservate a chisi registra via Inter-

net, ma soprattutto garantire un

elevato standard nel «customer

service».

Anchese non è l’obiettivo per

cuisi apre un,sito Internet, la sua

sola presenza calamita le più

strane richieste e lamentele rela-

tive ai vostri prodotti. Poiché la

prima risposta è quella che con-

ta, ed è quella che farà ritornare

il visitatore, è necessario essere

preparati a rispondere rapida-

mente.

Alcuni siti web giungono al

puntodi attivare una vera e pro-

pria chat-line testuale peril con-

sumatore, ma questo può costi-

tuire un problema, e un costo,

per un sito che è intrinsecamente

aperto 24 ore su 24, Al momento

lo standard è una risposta via e-

mail, l'importante è fornirla nel

giro di 24, massimo 48 ore.

Conclusioni

Nonè più il caso di valutare se

per un'azienda è importante o

menoutilizzare Internet per il

proprio marketing, ma solo co-

me e quando.Se infatti fino a 12

mesi fa poteva avere un senso

chiedersi «quanto mi costa esse-

re in rete?», ormai la domanda

vera è «quanto mi costa NON

essere in rete?».

Un costo nonsolo di immagi-

ne, ma soprattutto di opportu-

nità mancate, che solo attraver-

so Internet possono essereinter-

cettate ad un costo ragionevole.

OK, ma che budget annuale

devo prevedere? Ovviamente la

risposta dipende molto dal pro-

dotto o dall'insieme di prodotti

offerto. Presi a parametroi costi

di produzione del sito, che per

una piccolo-media impresa del

triveneto possono aggirarsi at-

torno ai cinque milioni, peril s0-

lo marketing va previsto da un

minimo del 50 fino al 200-

300%dei costi stessi,

All’interno di questo budget va

studiato per ogni attività il cor-

retto mix di promozione (scam-

bio link manuale, presenza in

cataloghi di categoria, mailing

diretto ecc.), in funzionesia del

prodotto che del pubblico a cui

cisi rivolge, per esempio al con-

sumatorefinale o alla distribu-

zione.

E in quanto tempose ne colgo-

no i frutti? Indicativamente ci

vogliono 9-12 mesi per raggiun-

gere un traffico e generare un ri-

torno che coprai costi del servi-

zio, sempre chesi sia investito

effettivamente in marketing.

Averele sole pagine, per quan-

to più economico,ha un ritorno

pressoché nullo. ©
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La sicurezza su Internet

Nicola DeBello Introduzione

Il grande successo che Inter-

net ha riscontrato non solo nel

mondoscientifico e accademi-

co, ma anche nelle realtà di

business, è dato dal fatto che

le aziende considerano Inter-

net e le tecnologie ad essa cor-

relate come il mezzo attraver-

so cui poter incrementareil

proprio vantaggio competiti-

vo. Con Internet, infatti, è pos-

sibile stabilire dei canali di co-

municazioneefficaci e a basso

costo, in grado di attivare nuo-

vi ed efficienti modelli di busi-

ness.

Per poter sfruttare appieno e

con un elevato livello di sicu-

rezza le potenzialità che Inter-

net offre, è necessaria un'infra-

struttura di sicurezza in grado

di proteggere nonsolo le infor-

mazioni veicolate tra Internet e

la propria rete interna, ma an-

chele risorse (sistemi, dati ecc.)

che a questa rete sono attestate,
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La complessità di questa in-

frastruttura di sicurezza, chesi

caratterizza non solo in termi-

ni di componenti tecnologi-

che, ma anche in termini di

processi e di organizzazione,

potrà variare in funzione delle

caratteristiche delle reti da

proteggere e dei servizi che at-

traverso queste reti devono es-

sere offerti o acceduti.

Questo articolo ha lo scopo

di fornire una veloce introdu-

zione alle problematiche di

Network & System Security, e-

videnziando soprattutto l'asso-

luta necessità di un approccio

iterativo e adattativo. È su que-

ste problematiche che ISYI(In-

ternet System Integrator) offre

la propria consulenza, poten-

do vantare referenze quali

Hewlett-Packard, InfoCamere,

SIA (Società Interbancaria per

l'Automazione), TIM (Telecom

Italia Mobile), Banca Popolare

Vicentina, Insiel, Banksiel,

InfoStrada, Belvest, FIAMM,

Braibanti-Golfetto, Campa-

gnolo Commercio, Comunedi

Padovaecc.

 

Questo articolo ha lo scopo di fornire una veloce introduzione alle problematiche di Network & Sy-

stem Security, evidenziando soprattutto l'assoluta necessità di un approccio iterativo e adattativo.

Esso mostra comela Sicurezza non possa essere considerata un prodotto e propone un modello ba-

sato sulla continua iterazione di un processo a tre fasi (Planning, Implementation e Monitoring).
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Un processo adattativo

Un'infrastruttura di Informa-

tion Technology è caratteriz-

zata da elevata turbolenza ed

obsolescenza, e le sue compo-

nenti (Network, Systems, Ap-

plications) sono in continua e-

voluzione. Ciò accade anche

per le vulnerabilità di queste

componenti, nonché per le

minaccee i rischi ai quali esse

sono sottoposte. Nuove vulne-

rabilità nei Sistemi Operativi o

nei programmi applicativi

vengono scoperte ogni giorno,

assieme ai metodie agli stru-

menti per sfruttarle fini illeci-

ti, e le minacce si moltiplicano

conil crescere dell'utilizzo di

un‘infrastruttura pubblica co-

me Internet e del valore delle

risorse ad essaattestate.

Un’Infrastruttura di Sicurezza

non può quindi essere consi-

derata comestatica. Alla sua

tradizionale parte implemen-

tativa (al centro nella figura 1),

mirata alla cosiddetta «difesa

perimetrale», devono essere

aggiuntele fasi di pianificazio-

ne (a sinistra nella figura 1) e

di monitoraggio delle minacce

e delle vulnerabilità (a destra

nella figura 1).

Nella fase di Planning vengo-

no enunciati e formalizzati i

principi, le politiche e le linee

guida che caratterizzeranno i

processi, le funzionalità e |' ar-

chitettura dell’'infrastruttura di

sicurezza.

Nella fase di Implementation

l'infrastruttura di sicurezza (Fi-

rewall, Router, Access Con-

trol, Authentication, Authori-

zation, Encryption ecc.) viene

realizzata e posta in esercizio

per l'erogazione dei servizi ri-

chiesti secondoi criteri di si-

curezza precedentemente de-

finiti.

Le attività di monitoraggio

delle minacce(threat monito-

ring) e delle vulnerabilità (vul-

nerability monitoring), infine,

costituiscono l'elemento abili-

tatore del processodi iterazio-

ne che produce feed-back e a-

zioni correttive verso le altre

fasi, come ad esempio (frecce

«Respond» nella figura 1) la ri-

definizione della Politica di Si-

curezza, la modifica di parti
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dell’infrastruttura (perché so-

vradimensionate o sottodi-

mensionate), la scoperta di a-

ree di rischio trascurate (come

la sicurezza interna la sicu-

rezzafisica), l'avvio di proce-

dure di Incident Handling.

Possono essere addirittura in-

traprese contromisure auto-

matiche comela riconfigura-

zione run-time di Firewall e

Router a fronte della rilevazio-

ne di intrusioni. | paragrafi se-

guenti propongono un breve

approfondimento di ciascuna

delle tre fasi.

Planning

Tutte le considerazioni ri-

guardanti la sicurezza muovo-

no da tre domande fondamen-

tali:

e Cosa si vuole proteggere?

* Da chi ci si vuole protegge-

re?

e Chelivello di sicurezzaci si

può permettere?

Tutto ciò porta alla definizio-

ne di Politica di Sicurezza:

La Politica di Sicurezza è l‘in-

N TE RN T

sieme di decisioni che deter-

mina il posizionamento del-

l'Azienda nei confronti della

sicurezza stessa.

È da considerarsi basilareil

seguente enunciato:

Se non vengono prese deci-

sioniesplicite, si è presa la de-

cisione d'ufficio di consentire

tutto.

La Politica di Sicurezza del-

l'Azienda può comprendere

ad esempio i seguenti punti:

e Definizione degli enti A-

ziendali coinvolti e delle re-

sponsabilità;

Internet Access Security Po-

licy (IASP);

Internet Acceptable Usage

Policy (IAUP);

Analisi di altri possibili en-

try-point oltre a quello verso

Internet protetto dal Fi-

rewall;

Gestione delle Password (ad

esempio: gli Utenti devono

essere educati verso una

corretta scelta di Password,

deve essere consentito un

certo numero massimodi

login fallite, le login fallite

devono essere oggetto di
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log, gli Utenti devono essere

messi a conoscenzadi avve-

nute login fallite, uso di Sha-

dow Password / One-Time

Password);

e System Security;

e Internal Security;

e Physical Security (gestione

accessofisico al CED ecc.);

e Intrusion Detection;

* Procedure di monitoraggio/

log/backup/update/test/au-

diting;

e Gestione delle fonti di infor-

mazione;

e Gestione degli Incidenti (In-

cident Handling);

e Procedure Post-Incidente

(Post-Incident Handling).

Implementation

Una delle più note e diffuse

tecniche di Network Security è
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la messa in opera di un siste-

ma Firewall a difesa della pro-

pria rete.

Un Firewall è: «a systemor

group ofsystems that enforces

an access control policy

between two networks» (Mar-

cus Ranum, Network Firewall

FAQ), oppure, secondo Wil-

liam Cheswick e Steven Bello-

vin (Firewalls and Internet Se-

curity, Addison Wesley, 1994),

una collezione di componenti

posta tra due reti in possesso

delle seguenti proprietà:

e Tutto il traffico nelle due di-

rezioni deve passare peril

Firewall

* Solo il traffico autorizzato

dalla Politica di Sicurezza

puòtransitare peril Firewall

e Il Firewall è immune alla pe-

netrazione

Detto semplicemente, un Fi-

rewall è un meccanismousato

oe

APRE

 

per proteggere una rete trusted

(che generalmenteè la rete in-

terna di un'organizzazione) da

una rete untrusted (che gene-

ralmente è Internet). Nulla co-

munquelega il concetto di Fi-

rewall a Internet: esso può (e

dovrebbe) essere utilizzato in

qualunque contesto in cui si

debba controllare il mutuo ac-

cesso tra due reti.

Un Firewall può essere cata-

logato in base a svariati aspet-

ti, impresa chevaoltre lo sco-

po di questo articolo. La figura

2 mostra un classico esempio

di Multi-Homed Gateway,

cioè un sistema Firewall al

quale afferisconole reti (in

questo caso tre) che esso deve

controllare. La denominazio-

ne di Gateway deriva dal fatto

che, in realtà, il Firewall si oc-

cupadi far circolareil traffico

tra le reti che esso governa

SafeGua ds

COLIUIS:

i

(ancorché solo quello previsto

dalla Politica di Sicurezza che

esso implementa), e non si li-

mita alla separazionefisica tra

le reti stesse.

La terza rete illustrata in figu-

ra 2, oltre a Internet e alla Rete

Interna, è detta DMZ (De-Mili-

tarized Zone), ed è unarete di

servizio caratterizzata dalla

proprietà di NON originare

connessioni versol'esterno,

masolo di accettarne. Essa o-

spita quindi di solito i Server

(Web, Mail, FTP ecc.) che de-

vono fornire servizi verso l'e-

sterno. La sua principale ragio-

ne d'essere è che la compro-

missione di uno di questi siste-

mi NONimplica la compro-

missione della Rete Interna.

Comesi vede dalla figura 2, la

presenza in DMZdi sistemi

che forniscano servizi com-

plessi implica quasi inevitabil-



mente che questi sistemi deb-

bano accedere a risorse (dati

residenti in DataBase, Appli-

cazioni, Host ecc.) presenti

nella Rete Interna. L'esempio

classico illustrato in figura 2 è

quello di SQL*Net; qualunque

connessione di questo tipo è

gestita comunque dal Fi-

rewall.

Il naturale completamentodi

un Firewall, per quanto riguar-

da la gestione dell'accesso

verso l'esterno da parte degli

utenti interni, è un Proxy Ser-

ver, cioè uno strumento che

faccia a sua volta da tramite

per il traffico desiderato

(«Outbound traffic» in figura

2), gestendo problematiche

quali i profili degli utenti, il

caching delle pagine Web,il

filtraggio delle URL ecc.

La figura 2 riporta anche la

presenza di una minima infra-

struttura di Certificate Server e

di Directory Server, come e-

semplificazione di una Certifi-

cation Authority. Una CA ha

come scopol'indirizzamento

delle seguenti problematiche:

e Authentication

* Authorization

e Privacy and Confidentiality

* Data Integrity

medianteil rilascio e la suc-

cessiva gestione di certificati

digitali e della relativa PKI (Pu-

blic Key Infrastructure).

Infine, la figura 2 intende illu-

strare due tipici casi a dimo-

strazione del fatto che la mes-

sa in opera di un Firewall

NONesaurisce i problemi di

Network Security: la presenza

di altri entry-point (rappresen-

tati in questo caso dal Modem

collegato all’Application Ser-

ver) e la presenza di minacce

interne («Int. Threat») oltre a

quelle esterne («Ext. Threat»).

Monitor/Respond

Comevisto in precedenza,le

problematiche di sicurezza di

un’infrastruttura di Informa-

tion Technology (Network, Sy-

stems, Applications) vengono

indirizzate tradizionalmente

con l'approccio implementati-

vo volto ad una immediata

«Direct Risk Mitigation»: le

contromisure adottate interes-

sano effettivamente le varie

componentidell'infrastruttura

e ne costituiscono la difesa

(«SafeGuards», vedi figura 3).

L'equazione sembra essere

quindi:

Security = SafeGuards =

Authentication/Authorization

+ Encryption + Access Control

A prescindere da ciò, comun-

que, tutte queste componenti
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Courtesy of18S.

possiedono vulnerabilità (vu/-

nerabilities) intrinseche ed i-

neliminabili (rappresentate dai

buchi sudi esse in figura 3), e

tutte sono sottoposte a varitipi

di minacce (threats). Ciò deve

essere assolutamente gestito

(threats & vulnerabilities mo-

nitoring) e devono essere ge-

nerati i feed-back (threats &

vulnerabilities respond) che

permettonoall'infrastrutturail

corretto adeguamento. L'e-

quazionediventa quindi:

Security = Risk Analysis +

Policy + Implementation +

Threat/Vuln. Monitoring +

Threat/\uln. Response

dove ovviamente con «Imple-

mentation» si intende tutto

quantodetto sopra. Come per

tutte le componentidi un'in-

frastruttura di Information Te-

chnology, si deve anche ag-

giungere:

+ Network & System Manage-

ment

Le attività di Monitor/Re-

spond(vedi figura 1) si attuano

eseguendo un Auditing perio-

dico del livello di Sicurezza

dell’infrastruttura. L'Auditing

consiste in uno scandella rete

e deisistemi miratoalla rileva-

zione di debolezze (cioè di

N TERN ET

bug e configurazioni errate 0

pericolose sfruttabili per ac-

cessi non autorizzati) nel

software di base e/o nelle ap-

plicazioni che forniscono ser-

vizi o accessi agli utenti. | bug

vengonoricercati sulla base di

un continuo aggiornamento ri-

spetto agli annunci dei mag-

giori enti di prevenzionee si-

curezza mondiali (CERT, IC-

SA, CSI ecc.), all'attività della

comunità internazionale e a

quella dell’underground. Ciò

può essere effettuato dall'e-

sterno (figura 4), cioè simulan-

do in tutto e per tutto un attac-

co da Internet, oppure dall'in-

terno, allo scopodi elevareil

livello di sicurezza e di robu-

stezza della propria architettu-

ra di rete nei confronti di un u-

so non autorizzato delle sue

risorse da parte di utenti inter-

ni, o addirittura nei confronti

di attacchi provenienti dall’in-

terno.

A completamentodiciò, co-

me già anticipato, possono es-

sere messi in opera strumenti

volti al rilevamento automati-

co di intrusioni. Lo strumento

di Intrusion Detection (probe),

installato su un nodo dedica-

to, viene posizionato in uno o

più punti chiave della Rete(fi-

gura 5), come ad esempio im-

mediatamente a monte e/o a

valle del Firewall, e/o in una

 

GALILEO 101 * Marzo 1998 19



 

SPECIALE I NT E R N

sottorete di importanzacritica.

Esso esegue la ricostruzione

delle sessioni in corso dall’a-

nalisi del traffico sulla Rete, ed

esegue un certo insieme di A-

zioni (allarme, e-mail, chia-

mata ecc.) a fronte del ricono-

scimento di un'attività sospet-

ta. Tale riconoscimento avvie-

ne sulla base di un vastissimo

Database internodi signature

di attacchi noti, ovviamente

modificabile e aggiornabile.

Tutte le sessioni possono esse-

re seguite mentre avvengono,

o essere oggetto di recorde

play-back. A fronte del rileva-

mento di attività sospetta, un

Firewall CheckPoint e/o un

Router CISCO possono essere

automaticamente riprogram-

mati al fine, ad esempio, di ab-

battere connessioni o creare

nuove regole che impediscano

successivi accessi. L'infrastrut-

tura di Intrusion Detection è i-

noltre completamente integra-

bile in un sistema di Network

e System Management.

Tutte le attività citate avven-

gonoutilizzando gli strumenti

forniti da ISS (Internet Security

Systems), leader mondiale nel-

la produzione di soluzioni di

E T

nufacturing

Record
Session

Adaptive Security Manage-

ment), a complemento della

quale gli interventi manuali

garantiscono la più totale effi-

cacia e copertura.

Conclusioni

Alla fine del 1996 Dan Far-

mer,il più famoso consulente

indipendente di Network &

System Security, autore di SA-

TAN,ha pubblicato un'indagi-

ne statistica frutto dello scandi

circa 1500 nodi di alto profilo

(Banche, Siti Federali ecc.)

presenti su Internet.

Il risultato più clamoroso del-

l'indagine, ben oltre l’elevatis-

simo numero di vulnerabilità

riscontrate, è stato il non rice-

vere praticamente alcun feed-

back dai gestori dei sistemi

sottoposti allo scan. Ciò dimo-

stra quello che anche questo
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Courtesy of ISS
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to Block IP

articolo sostiene: la sicurezza

NON è un prodotto, e qualsia-

si infrastruttura di sicurezza è

assolutamente inutile senza un

continuo processo di gestione,

monitoraggio e adattamento.

La domanda che Dan Farmer

si è posto è: ci sono molte orga-

nizzazioni e istituzioni sociali

considerate a priori degnedi fi-

ducia; possiamo ragionevol-

mente aspettarci che Internet

supporti questa fiducia anche

nel mondovirtuale? La risposta

è affermativa, ma con le se-

guenti considerazioni finali:

* sebbenesia possibile otte-

nere un Sito sicuro, è molto

difficile;

e in ogni caso, ottenere un Si-

to sicuro NON coincide con

la messa in opera di un Fi-

rewall;

e Farmer's Law: la sicurezza

di un Sistema degrada in

proporzione diretta a quan-

 

Connection

to si usa il Sistema stesso;

la protezione contro il So-

cial Engineering deve essere

un vero impegno, special-

mente nelle grandi organiz-

zazioni;

rendere sicura la comunica-

zione: Authentication and

Encryption;

Renderesicuri i capi della

comunicazione, sia server

che client;

MONITORAGGIO CONTI.

NUO!

Certificazione di Sicurezza

(Stamp ofApproval);

migliore livello di sicurezza

intrinseco nei prodotti (Out

of-the-Box), sia Sistemi O-

perativi che programmi ap-

plicativi;

fino ad oragli intrusori sono

stati benevoli, ma non appe-

na il denaro comincerà a

circolare sulla rete tutto ciò

cambierà. &
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Il reperimento delle informazioni via Internet

Michele Franzina

 

Lo spettro delcollasso

Chiunque sa che la quantità

di informazione, che ogni gior-

no riceve sotto varia forma, è

oggi un multiplo di quella che

era disponibile fino a ieri. L'of-

ferta da questo punto di vista

ha seguito una dinamicadi svi-

luppo esponenziale.

Di fatto oggi le difficoltà nel

tenersi informati derivano non

già dalla mancanza o insuffi-

cienza di informazioni, quanto

piuttosto al contrario dalla loro

esuberanza, da un eccessodi

disponibilità.

Siamo in una fase in cui ab-

biamoa portata di manoinfini-

te conoscenze su sempre più

specialistiche discipline. Ma

corriamo concretamenteil ri-

schio di non poterle utilizzare.

È la manifestazione su vasta

scala dello stesso fenomenoin

cui talvolta ci imbattiamo nel

corso della nostra quotidiana

attività: si pensi alle difficoltà

di organizzare, archiviare e

schedare quanto è già in no-

stro possesso.

Questacrisi di abbondanzaci

fa capire che in realtà vivere

nella società dell'informazione

non significa essere necessa-

riamente più informati, ma a-

verne solo potenzialmente

l'opportunità. Spetta a noi

quindi saperla sfruttare.

Lo smarrimento
nell’iperspazio

L'offerta di informazioni ha a-

vuto, in questi ultimi decenni,

un considerevole incremento

conla diffusione dei mezzidi

comunicazione di massa e an-

cora di più, in tempi assai re-

centi, con l'avvento e la diffu-

sione di Internet.

Lo sviluppo storico delle atti-

vità comunicative è, per sua

stessa natura, refrattario a in-

quadramenti sistematici. No-

nostante ciò è facile identifica-

re all’interno di questo proces-

so evolutivo alcuni passaggi e-

pocali.

Unodi questi è stato innega-

bilmente l'invenzione della

stampa a caratteri mobili. Un

altro è sotto i nostri occhi: la

telematica.

La semplice possibilità, offer-

ta a ognunodi noi, di essere in

comunicazione con tutti e la

tanto decantata interattività,

che trasforma un semplice frui-

tore in soggetto attivo, stanno

producendo una vera e propria

rivoluzione:

® le fonti di informazione sono

moltiplicate rispetto al pas-

sato e potenzialmenteinfi-

nite;

la tradizionale distinzione

tra fornitore dell'informazio-

ne e destinatario della stessa

sta decadendo;

il sapere è sempre più diffu-

so e condiviso;

® i flussi di informazionesi in-

trecciano e aumentano verti-

ginosamente.

Sorge così un patrimoniodi

conoscenze,da tutti immedia-

tamente attingibile, impensa-

bile fino a poco tempofa. Un

mare di notizie, dati, indicazio-

nie commenti nel quale è più

facile perdersi che orientarsi.

Un fiume in piena da cui si ri-

schia di rimanere travolti. Una

Biblioteca di Babele,tanto affa-

scinante quanto labirintica.

 

Spesso, ricorrendo ad uno slogan di cuisi è fatto ormai abuso,

si dice che il mondoin cui viviamo è un villaggio globale e il no-

stro tempo è l'epoca dell’informazione. Se da un lato ci sentia-

moistintivamente di sottoscrivere tale definizione, dall'altro ne

sperimentiamo quotidianamentela falsità o quanto menola

propagandistica enfatizzazione.
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Internet, con la sua infinita

vastità e la sua sorprendente

facilità d'uso, incoraggia ali-

menta l’illusoria speranza che

tutto sia a portata di mano. Ma

poco interessa sapere che

qualcosa esiste se non lasi

può trovare.

Unarealistica minaccia

Se non fosse perl’effetto iper-

bolico e fascinatorio di certe

affermazioni, potremmo a

questo punto dire che a mi-

nacciare Internet è la sua stes-

sa esistenza.

La grandezza della rete fini-

sce con l'essere il suo limite.

Ciò che le conferisce valoresi

dimostra nel contempo causa

della sua miseria. In questo

consiste il paradosso. Rischia-

no di comprometterel'utilità

della telematica in generale e

di Internet in particolare le ra-

gioni stesse del loro fascino.

Il pericolo è quello che si ac-

cresca progressivamentela di-

sparità fra l'enorme quantità di

informazioni accessibili in rete

e l'inadeguatezza dei sistemi

peril loro reperimento. Da un

lato abbiamo mezzidi raccol-

ta, memorizzazione e diffusio-

ne delle informazioni sempre

più potentie sofisticati, dall‘al-

tro sono ancora rudimentali gli

strumenti che aiutano nell'a-

nalisi, nella comprensione e
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nella selezione automatica

delle informazioni effettiva-

mente utili. Questo crescente

divario rendeil sistema seria-

mente inefficiente e ne può

compromettere l'uso e lo svi-

luppo.

Al problema, già serio, del re-

perimento delle informazioni

se ne aggiungono altri, legati

alla scarsa formazione dell’u-

tenza, alla proliferazione di

soggetti (che partecipanoatti-

vamente alla produzionee al-

lo scambio di informazioni),

alla varietà delle fonti, all’as-

senza di un centro ordinatore

o di una struttura gerarchica.

Si pone così la questione del

controllo della fondatezza di

quanto viene diffuso, della

qualità dell'informazione,

dell’organizzazione della stes-

sa e della sua strutturazione.

L'information retrieval

Per quanto riguarda questi ul-

timi aspetti (controllo e qua-

lità) non potendo immaginare

a monte misure limitative, in-

compatibili oltre tutto con la

struttura policentrica e la vo-

cazione «anarchica» di Inter-

net, si può ragionevolmente

confidare sulle capacità di au-

toregolamentazionee selezio-

ne del mercato. Rimarranno in

realtà attivi e visitati solo siti

più autorevoli e costantemen-

te aggiornati. Gli altri esauri-

ranno progressivamente la

propria funzione.

Più delicato è inveceil primo a-

spetto: la cosiddetta information

retrieval, la necessità cioè di re-

perire comodamente informa-

zioni, preventivamente raccolte,

selezionate e organizzate.

Soprattutto chi è mosso da in-

teressi professionali e scientifi-

ci cerca in rete non tanto ac-

cattivanti novità da cui farsi

sedurre, ma piuttosto occasio-

ni per approfondire le proprie

conoscenze, perspecializzarsi

ulteriormente, per mantenersi

aggiornato.

Sempre più, chi utilizza Inter-

net, superata la curiosità e lo

stupore iniziale, lo fa perché

ne intuisce i vantaggi in termi-

ni di qualità, economicità, effi-

cienza e rapidità nel proprio

lavoro. Capisce, ad esempio,

che presto potrà ridurre gli ar-

chivi cartacei (antieconomici,

difficili da gestire e di rapido

invecchiamento), rinunciare

alle ricerche affannosedell’ul-

tima normativa, scambiare più

facilmente documenti ed e-

sperienze conaltri colleghi.

Le modalità di ricerca

Oggila ricerca delle informa-

zioni avviene principalmente

in due modi:

l.interrogando i motoridi ri-

cerca (Altavista, Yahoo, Ly-

cos, Excite, per citare solo i

più famosi) attraverso l’im-

missione di parole chiave

(keyword);

2.ispezionando direttamentei

documenti contenutiin siti

potenzialmente interessanti.

Il più delle volte, in entrambi

i casi, l'aspettativa rimanefru-

strata, i risultati della ricerca

sono scoraggianti: una lunga

lista «piatta» di documenti, ac-

compagnati nella migliore del-

le ipotesi da percentuali di

pertinenza (relevant). Eppure

significativi progressi in questo

senso sonogià stati ottenuti.

Nel primo caso infatti (inter-

rogazione dei search engines)

i potenti database dei motori

di ricerca consentono interro-

gazioni cosiddette «avanza-

te», formulate cioè con più

keyword legate da operatori

«booleani» (or, and, not) o di

«prossimità». Tuttavia l’effica-

cia di tali sistemi risulta essere

ancora troppo ridotta. Essen-

zialmente per due motivi: i lin-

guaggi nei quali la richiesta va

formulata sono poco naturali e

decisamenteastrusi con il cre-

scere della complessità, le pa-

role chiave che descrivonoil

documento e quelle specifica-

te nella richiesta dall'utente

(dal cui incrocio scaturisceil

giudizio di pertinenza) sono

rozze approssimazioni del

contenuto (del documento e



della richiesta), il che può fa-

cilmente causare errori dovutia

polisemia o omonimia.

Nel secondo caso (ispezionedi

documenti) l'utente consulta le

gerarchie del vecchio Gopher

oppure le gerarchie concettuali

del moderno Yahoo:qui le infor-

mazioni sono state organizzate

secondoil loro contenuto e rese

accessibili all'utente mediante u-

na serie di percorsilogici e intui-

tivi. Il tutto nasce da un presup-

posto ovvioe facilmente condi-

visibile: per la maggior parte del-

le persone è più facile riconosce-

re ciò che cercano, piuttosto che

descrivere ciò che desiderano. Il

limite di tale modalità di ricerca

sta nelle differenze tra il modello

organizzativo delsito e il model-

lo mentaledell'utente.

Le soluzioni prossime venture

A questo punto allora cosasi

può fare per aiutare chi naviga

in Internet ad approdare nel

luogo desiderato? Comesi può

cercare di soddisfare la legitti-

marichiesta di reperirefacil-

mente e rapidamente ciò che

interessa, di individuare con

precisione l'oggetto della pro-

pria curiosità?

Per raggiungere tale ambizio-

so obiettivo gli strumentia di-

sposizione sono per ora anco-

ra pochi e per lo più in fase di

elaborazione.
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Più di qualche organizzazio-

ne si sta muovendo, animata

da fini di pura ricerca o da ra-

gioni più prettamente econo-

miche.Il progetto più avveniri-

stico e affascinante riguarda la

realizzazione di una interfac-

cia «intelligente», la creazione

di un cosiddetto «agente soft-

ware», una specie di utility, si-

mile a quelle presente nei no-

stri computer (attivabile clic-

cando sulla parola find o trova

o cerca), che nonsi limiti alla

ricerca nel limitato spaziodel

nostro hard disk ma che si av-

venturi negli infiniti meandri

della rete.

Già sono state individuate le

caratteristiche principali di ta-

le agente: espressività, adatta-

bilità, capacità di cooperazio-

ne. In altre parole l'utente do-

vrà avere la possibilità di for-

mulare la propria richiesta in

modo naturale e concettual-

mente ampio (espressività).

L'agente, in quanto assistente

personale, dovrà imparare ri-

conoscere i bisogni e le pecu-

liarità dei singoli utenti, che

sono variabili nel tempo (adat-

tabilità). Dovrà inoltre essere

propositivo, aiutando l'utente

stesso nella formulazione della

richiesta, piuttosto che limitar-

si a produrre irritanti messaggi

di errore (capacità di coopera-

zione).

taà

fun arr

Le opportunitàdi oggi

In attesa che un sistema così

complesso venga perfeziona-

to, ci si può limitare a soluzio-

ni per il momento più a portata

di mano: motori di ricerca per

singole aree disciplinari, data-

base commentati, archivi strut-

turati, mappe tematiche,siti

dedicati, ci soccorronofin da

adesso nelle nostre ricerche

quotidiane.

Per un semplice calcolo proba-

bilistico è più facile trovare ciò

che ci interessa, se limitiamoil

campodella ricercaa siti dedica-

ti a quella materia o disciplina,

piuttosto che vagare senza meta

negli spaziinfiniti di Internet.Siti

di questotipo infatti:

1. catalogano e organizzanoil

materiale, altrimenti sparso

e introvabile;

2. raccolgonoe strutturano le

informazioni riguardanti

singole discipline, altrimen-

ti mischiate adaltro;

3. segnalano e recensiscono,

con il metodo degli ex-

changelink,siti simili;

4. si rivolgono a un pubblico

di esperti, la cui partecipa-

zione attiva ai newsgroup,

alle mailing-list, ai forum

garantisce alta qualità e

competenza.

Senza sforzarsi nella dispera-

ta invenzione di sofisticati

marchingegni, o in attesa che

gli stessi venganotestati e of-

N TE RN ET

ferti sul mercato, possiamo

semplicementeripetere l’espe-

rienza maturata nello stesso

ambito (l'offerta di conoscen-

za) ma su un diverso mezzo(la

stampa su carta): differenzia-

zione, specializzazione,setto-

rializzazione.

Conclusioni

Chi naviga non può permet-

tersi a ogni piè sospinto di

naufragare, e di non approdare

al porto desiderato, perdendo-

si nei rivoli infiniti del linguag-

gio ipertestuale. Chi ha l'ambi-

zione o anche la semplice spe-

ranza di utilizzare Interneta fi-

ni professionali, per mantener-

si informato e aggiornato, non

può permettersi di sprecareil

proprio tempoin ricerche diffi-

cili, lunghe e spesso infrut-

tuose.

Gli strumenti per evitare che

ciò accada esistono e vanno u-

tilizzati. Farne a menosignifi-

ca rinunciare ad un uso possi-

bile e intelligente di uno stru-

mento, altrimenti relegato a

gioco o semplice passatempo.

Michele Franzina è architetto libero

professionista, fondatore di Edilnet, sito

Internet dedicato al mondodell'edilizia

http/www.edilnet.com

e-mail: franzina@edilnet.com.
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La Pubblica Amministrazione

nelle maglie della Rete

Alberto Furlan

Le enormi potenzialità di comunicazione di Internet hanno

finalmente convinto tutti i livelli della Pubblica Ammini-

strazione della possibilità di inserirsi con propri servizi

informativi. D'altronde la vastità del fenomeno non poteva

lasciarla insensibile. Inizialmente impreparati e, forse scet-

tici che si potesse imporre come uno standard de facto,i

pubblici amministratori sono diventati tra i più entusiasti

propositori di servizi di informazione in Rete e, in una tu-

multuosa rincorsa del tempo perduto, forse non sono anco-

ra perfettamente consci di cosa sia Internet e quali siano le

sue possibilità comunicative. Essa comunquene solletica

l'immaginazione perché nefa il centro e la sorgente di

informazione coni cittadini (siano elettori, contribuenti o

richiedenti di servizi burocratici). D'altronde questi ultimi

sono ben contenti di aver un mezzo diretto di comunicazio-

ne cheeviti loro code ed altre perdite di tempo dovutiagli

spostamenti fisici. Non per niente uno dei primi progetti di

rete civica in Italia, quella del Comune di Bologna

(http://www.comune.bologna.it), ha come padre Stefano

Bonaga, assessore per l'Innovazione amministrativa e pro-

fessore di filosofia del linguaggio e al tempo noto comefi-

danzato ufficiale di Alba Parietti. «Con un semplice perso-

nal e un modem - dice Bonaga- tutti i bolognesi potranno

collegarsi con gli uffici comunali per avere informazioni e

moduli. Ma potranno anche dire la loro su progetti e delibe-

re, comunicare con gli amministratori e intervenire in un

qualsiasi dibattito internazionale»,

  
M.C. Escher, Mani che

disegnano, 1948.
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Le reti civiche

Sicuramentetra i servizi più

completi che sonoreperibili in

Internet vi sono quelli allestiti

dalle più grandi città italiane, le

già citate reti civiche, Esse sono

comparse perla prima volta ne-

gli Stati Uniti per la condivisio-

ne di informazioni di pubblica

utilità provenienti da più sog-

getti, sia pubblici che privati,

matutti appartenenti ad un de-

terminato bacino geografico.

Caratteristica basilare della rete

civica è la bidirezionalità della

comunicazione, elemento es-

senziale di una comunicazione

interattiva e, in sostanza, de-

mocratica. Tra i soggetti che

hanno spinto e favorito mag-

giormente la creazione di que-

ste reti civiche sono sicuramen-

tei Comuni,

Si è già citata la rete civica del

Comune di Bologna che dà

moltissime e complete informa-

zioni sulla macchina comunale:

organi di governo,uffici comu-

nali, settori amministrativi, oltre

che sugli atti, provvedimenti,i-

niziative e progetti della pubbli-

ca amministrazione;i cittadini

possono contattare gli ammini-

stratori ed i funzionari comunali

mediante un servizio di posta e-

lettronica. Inoltre la rete civica è

aperta alle associazioni edal

volontariato. Vi sono pure pagi-

ne della Provincia e dei comuni

limitrofi a quello di Bologna.

Amministrazioni comunali di

altre città hanno seguito l’esem-

pio felsineo.È il caso di Milano

e Torino: la prima, con la Rete

Civica di Milano (RCM), ha in-

staurato un vero e proprio col-

loquio coni cittadini attraverso

il «Filo diretto con l'Ammini-

strazione», utilizzando il mec-

canismodella posta elettronica;

offre servizi di pubblicautilità

destinati ancheai liberi profes-

sionisti come «Commercialista

on line», «Architetto on line»,

«Giuristi in rete».

Per la seconda, più che di rete

civica, si deve parlare di sistema

telematico pubblico; l'ammini-

strazione comunale ha realizza-

to servizi di pubblicautilità volti

a migliorare il rapporto coni

cittadinie a facilitarli nel reperi-

mento delle informazioni di cui

necessitano.

È possibile comunicarevia po-

sta elettronica con i componen-

ti della Giunta ed il Consiglio

Comunale. Molto interessanti

peri professionisti sono anche

l'archivio cartografico (da cui si

possono visualizzare e stampa-

re le mappe della città) ed i ser-

vizi riguardantil'anagrafe edili-

zia e il piano regolatore.

Esempiall'interno della nostra

regione sonola rete civica della

città di Venezia.È ancorain fa-

se progettuale e di allestimento

gestito dall’URP. Questa propo-

ne di avviare collaborazioni at-

tive tra l’Amministrazione Pub-

blica, i cittadini eil mondo del

lavoro. Altro progetto interes-

sante è quello che riguardail

servizio, denominato Pratico,

chei liberi professionisti potreb-

bero ottenere per seguire in

temporeale l'avanzamento del-

le pratiche presentate mediante

un collegamentodiretto, trami-

teemulazione terminale, con

gli host del Comune.

Un analogoservizio viene of-

ferto dal Comune di Padova

(http /www.padovanet.it), tra-



miteil sito informativo Padova-

net. Inoltre all'indirizzo

http://start.iperv.it/comunesi

possono individuare su una

mappa della città di Padova i

cantieri aperti per lavori pub-

blici ed avereutili informazio-

ni quali lo stato di avanzamen-

to, l'impresa che lo sta effet-

tuando ed il nome del diretto-

re dei lavori.

Il Comune di Montagnanasta

realizzando un collegamento

mediante interfaccia CGI! con i

propri calcolatori AS400. Altri

siti interessanti sono quelli di

MUNICIPIA (http//Awww.muni-

cipia.org), della RUR (Rete Ur-

bana delle Rappresentanze) e

dell’ANCITEL.

MUNICIPIAè la rete telemati-

ca multilingue promossa da un

consorzio internazionale, fina-

lizzata a favorire lo scambio di

esperienzetra gli attori locali

delle città europee sui temi del

governo urbano. Per mezzo di

Municipia si possono ottenere

informazioni sulle iniziative più

innovative che sonostate intra-

prese nelle rispettivecittà.

La RUR (http://www.rur.it) è

un'associazione promossadal

Censis conla finalità di propor-

re e sostenere iniziative per il

miglioramento della città e del

territorio.

L'ANCITEL (http://www. anci-

tel.it) è stata creata dall’ANCI

(l'Associazione Nazionale dei

Comuni Italiani), per realizzare

la rete telematica dei Comunie

per divulgare le comunicazioni

attraversola rete.
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Altre Amministrazioniin rete

Sicuramentetrai siti più visita-

ti possiamo annoverare quelli

del Parlamento (http:/Awww.par=

lamento.it) e del Governo (quasi

agni ministero ha il proprio sito,

ad es. http:;//www.finanze.ite

www.lesoro.it), che permettono

di ottenere le leggi e gli ultimi

decreti promulgati.

Anchele Regioni hanno pro-

prie pagine web, come ad esem-

pio il Veneto (http:;/Awww.regio-

ne.veneto.it).

Uno dei siti più interessanti,

per raccogliere informazioni u-

tili in merito a disposizionie fi-

nanziamenti riguardantiil Fon-

do Socialee altri fondi stanziati,

è quello della Comunità Euro-

pea(http:/europa.eu.int).

Vi sono anche società private

specializzate nel settore degli a-

dempimenti amministrativi che

offrono servizi di ricerca di ban-

di di gare di appalto attraverso

motori di ricerca specializzati,

garantendo tempestività {elabo-

razione delle informazioni in

24 ore) e personalizzazione

della ricerca.

Altro attore presente in Internet

per offrire servizi alle imprese

edai professionisti sono le orga-

nizzazioni professionali e di im-

presa.

Sicuramente questi strumenti

andranno diffondendosi con

l'apertura al mercato europeo e

permetterannola partecipazio-

ne a gare d'appalto in un ambi-
to continentale anziché sola-

mente nazionale. Incentiveran-
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no inoltre l'aggregazione delle

piccole aziende in consorzi che

avranno la dimensionie le ca-

pacità per potersi aggiudicarei

lavori più impegnativi. Questo

è tanto più vero in una Regione

comeil Veneto dove le aziende

hanno una dimensione medio

piccola e pertanto da questo

puntodi vista sono più svantag-

giate, ma hanno grandi capa-

cità imprenditorali e di innova-

zione. In questo senso la Pub-

blica Amministrazionee le or-

ganizzazioni di categoria po-

trebbero favorire queste aggre-

gazioni utilizzando edoffrendo

gli strumenti telematici per mi-

gliorare la comunicazionetra le

piccole imprese. Internet, trami-

te il mezzo della posta elettroni-

ca, può diventare vero e proprio

strumento di workflow,

Una difficoltà che deve essere

superata nella visita dei siti

creati dalle Pubbliche Ammini-

strazioni (http:/www.aipa.it) è

quella dovuta alle diversità di i-

deazione e di creazione; se in-

vece seguissero un'uniformità

di impostazione, la navigazione

diventerebbe molto più rapida.

Per risolvere questo problema

sarebbe utile che nascesse un

coordinamento dei responsabili

dei settori informativi che ema-

nasse un documento che possa

identificare le vie di uniforma-

zionedei proprisiti in Internet.

Inoltre la legislazione in merito

all'emissione di documentie di

certificati nonfacilita al riguar-

do (un esempio sonoil bollo ed

i diritti di segreteria).

N TE RN ET

Esiste già un'Autorità perlin-

formatica nella Pubblica Ammi-

nistrazione, che ha un proprio

sito all'indirizzo http:/Awww.ai-

pa.it.

Conclusione

Da una parte Internet ha a-

perto una importante strada

per la comunicazionetrail cit-

tadino, le organizzazioni pub-

bliche e le imprese; dall'altra

vi sono ancora notevoli pro-

blemi sia legislativi che di si-

curezza e di stabilità dell’evo-

luzione del mezzo trasmissi-

vo. Tali problemi non permet-

tono ai vari soggetti sociali ed

istituzionali di affacciarsi in

maniera totalmente sicura al

medium telematico.

La strada è però aperta e l’e-

voluzione dei sistemi informa-

tivi delle pubbliche ammini-

strazioni va verso soluzioni

che permettono un accesso a

distanza a tuttii cittadini. | be-

nefici per il cittadino sono evi-

denti. Ne trae un grande gio-

vamento anche l'amministra-

zione pubblica che diverrà

perno della comunicazione e

della crescita informativa e

culturale della cittadinanza.

Ci deve essere sicuramente

un salto culturale anche da

parte delle amministrazioni,

che dovranno cogliere appie-

no le possibilità offerte da In-

ternet, in modo da renderla

più presente nella vita dei cit-

tadini. ©
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Il linguaggio HTML

Paolo Pavan Internet e protocolli

di informazione

Internet è per definizione la re-

te delle reti, vale a dire l’insie-

me di milioni di computer col-

legati tra loro da mezzi tra-

smissivi eterogenei (cavo coas-

siale, fibra ottica, via telefoni-

Fig. 1 ca commutata ecc.) ma conal-

 

 

Carlo Scarpa Venezia 1906 - Tokio 1978

 

Architetto e Designeritaliano, dedicò la sua prestigiosa attività all'allestimento di mostre ed esposizioni,

al restauro di complessi monumentali,alla costruzione di piccoli eclifici di abitazione, generiai qualilo

predestinavanola natura aristocraticamente artigianale delle sue scelte linguistiche, non immemori di

suggestioni neoplastiche e wrightiane,il suo genio per| dettagli tecnologici e la sua raffinata sensibilità

materica, Fra le sue principali realizzazioniricordiamo la mostradi Klee alla Biennale di Venezia del

1948,la villa Guamieri al Lido di Venezia (1948),la villa Zoppas a Conegliano (1948),la casa Veritti a

Udine (1955-60) l'ampliamento della Gipsoteca Canoviana a Possagno (1956-7), la sistemazione di

alcune sale degli Uffizi a Firenze 119506, con Michelucci e Gardella), la sistemazione ed il restauro di Ca'

Foscari, del Palazzo Querini Stampalia e del Museo Correr a Venezia (19959),la mostra di Wright alla XII

Triennale a Milano (1960), il negozio Olivetti in Piazza San Marco a Venezia (19959),la sistemazione

del Museo di Castel Vecchio a Verona (1964),la sala italianaalla Biennale di Venezia (1968),

 

Tratto da: Enciclopediadell'Arte Garzanti - Milano 1982|   

cune convenzioni uguali per

tutti coloro che trasmettono o

ricevono dati, che vengono

definiti protocolli di comuni-

cazione.

Ne risulta che la rete è indi-

pendente dal sistema operati-

vo dei computer che ad essa

accedono (che esso sia l'Ms-

Dos, Windows'95, Macintosh,

Unix o altro) permettendoil

transito tra tutti d'informazioni

binarie.

| protocolli che permettono le

connessioni nella rete sono in

realtà numerosi e sono definiti

sotto l'etichetta di Internet Pro-

tocol Suite (insiemedi proto-

colli Internet), anche se più co-

munemente vengonoindicati

come TCP/IP (acronimodi Tra-

smission Control Protocol/In-

ternet Protocol).

| più importanti sono:

GOPHER:è stato il primo ten-

tativo di unificazione dei vari

protocolli esistenti sulla rete

attraversoil trasferimentodi fi-

le testuali, quasi subito scalza-

to dal WideWeb. Ha
comunque un motore di ricer-

ca denominato Veronica.

Alcuni indirizzi a cui si può

trovare Veronica sono:

gophery/veronica.unipi.it:2347/7

gopher;/veronica.unipi.it:2347/7

SMTP: (Simple Mail Transfer

Protocol) consente l’uso della

posta elettronica (E-mail)

FTP: (File Transfer Protocol)

consenteil trasferimentodi file

binari o di testo usandoil codi-

ce ASCII (American Standard

Comunication Interchange

Information)

NNTP: (Network News Tran-

sfer Protocol) gestisceil trasfe-

rimento di articoli di new-

sgroup (forum nei quali si di-

scute lasciando messaggi e

leggendo quelli lasciati da altri

su temi vari).

HTTP:(Hyper Text Transfer

Protocol) permette la trasmis-

sione di file ipermediali (di te-

sto, immagini, suoni, movy

ecc.).

IL World Wide Web

Di tutti questi protocolli l'ulti-

mo, che lavora sul World Wi-

de Web(ragnatela mondiale),

è senz'altro il più visibile, pro-

prio perché ipermediale. Il

WWW o W3, come comune-

mente si abbrevia,è, infatti, un

insieme di oggetti che oltre a

definirsi come informazioni

autonome, possono presentare

 

Elementi sintattici HTML

L'elenco dei comandi di seguito ripor-

tati sono tratti dalla guida Barebones dì

Kevin Werbach,indirizzo: http/wer-

bach.com/barebones/. Sono state volu-

tamente omesse le parti sintattiche ri-

guardanti: JAVA, FRAME, MODULI,

CARATTERI SPECIALI, TABELLE e LI-

STE più alcuni comandi non molto u-

FORMATTAZIONE DI STRUTTURA

Intestazioni (Headings)

Allineamento

Allineamento

Molto evidenziato

Indirizzo dell'autore

Il font più grande

Il font piùpiccolo

sati, per il troppo spazio che avrebbero -

occupato in questo articolo.
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<Ht></H?> (sono definiti 6 livelli)

<H? ALIGN=LEFTICENTERIRIGHT></Hî>

<DIV ALIGN=LEFTIRIGHTICENTER></DIV>

<STRONG=></STRONG> (generalmente in neretto)

<ADDRESS></ADDRESS>

<BIG></BIG>

<SMALL></SMALL>



 

 

Carlo Scarpa

Museo dì Castelvecchio: il Monumentoequestre a Can Grande della Scala.

 

Immagine trattada: incicionediadell'Arte Caro Scapa 1906 1976- Electa, Venezia    
Fig. 2

la possibilità di rimandare, attraverso cal-

legamentidetti LINK, ad altri oggetti, sia-

no essi testi, immagini odaltro (li si rico-

nosce dal fatto che il mouse posizionan-

dosi su di loro si trasforma in una caratte-

ristica manina).

È quindi il WWWil più coinvolgente di

tutti i sistemi e per questo ancheil più

commerciale.

|| WWW è nato nel 1991 per merito di

Tim Berners-Lee, che oltre ad essernel’in-

ventore ne è anche direttore, ma è soltan-

to dal 1995 che si diffonde capillarmente

come sistema di comunicazione.

Mentre quindi Internet è la retefisica di

cavi e computer, il WWW è unarete vir-

tuale di Ipertesti collegati tra loro dalla re-

te fisica; cosicché, usando degli strumenti

visualizzatori (i browser), possiamovisita-

re pagine ipertestuali passando con velo-

cità fulminea da un luogo geografico ad

un altro. Questi documenti sono natural-

mente oltre che virtuali fisici: essi vengo-

no semplicemente messi a disposizione ai

navigatori dagli Host (o site) che sonositi

fisici, in altre parole computer che hanno

in memoria dati in file binari; gli stessi

dati binari che poi i browser traduconoin

immagini, testi, o altro.

Alcuni provider mettono a disposizione

dei propri utenti la possibilità utilizzare

individualmente per la creazione di uno

spazio web quota parte della memoria

complessiva dell'’HOST (quasi sempre u-

no spazio esiguo che si aggira intorno ai

500 Kbyte: vi sono addirittura server co-

me geocities che concedono gratuitamen-

te tale spazio).

La possibilità di essere visti nella rete non

appartiene quindi a pochi, ma a tutti quel-

li che seriamente lo desiderino.

È però necessario compilareil proprio i-
pertesto secondole caratteristiche del lin-

guaggio HTML (HyperText Markup Lan-

guage:linguaggio ipertestuale cliccabile).

L'HTML

L'HTML è il linguaggio standardizzato del

WWW;le specifiche di tale linguaggio so-

no determinate dal World Wide Web

Consortium (W3C) affiliato all’Internet

Engineering Task Force (IETF) cheè il set-

tore operativo dell'Internet Society (1-

SOC).

L'indirizzo del W3C è:

http://www.w3.org/MarkU

Questo linguaggio è in continua evoluzio-

ne e spesso diviene la codificazione finale

delle estensioni applicate dai maggiori

Browser come Internet Explorer della Mi-

crosoft, indirizzo:

http:/home.microsoft.com/intl/it/
oppure Netscape Navigator (che attual-
mente copre circa il 70% del mercato dei

Browser), indirizzo:

http://www11.netscape.com/i

Tali browserfissano autonomamente ca-

ratteristiche sintassi per il web; chi però

decidesse di usare queste particolari sin-
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tassi rischierebbe di non essere visto cor-

rettamente dai visitatori delle proprie pa-

gine così composte, in quanto nontutti u-

sano lo stesso browser.

La prima versione pubblica dell'HTML è

la 0.9b che risale al 30.03.1995, mentre

quella attualmente raccomandataa tuttii

fornitori di informazionein rete dal Posi-

tion Statement on HTML del W3C è la

4.0 del Dicembre 1997,

Esistono numerosi compilatori automatici

di pagine WEB come FrontPage Express

della Microsoft oppure WEB Edito, anco-

ra, come Ant(il cui demo gratuito si può

scaricareall'indirizzo: http://telacommu-

nications.comy/ant/), una macro chesi svi-

luppa a partire da Word per Windows,

per finire con programmi generatori di

mappe cliccabili come Corel Photo -

Paint (versione 7.0). Ma chi pensasse di

bypassare la conoscenza dell'HTML,sia

per le considerazioni fatte sulle ditte pro-

duttrici dei browser, sia per caratteristiche

proprie dei compilatori stessi che conten-

gono spesso errori (come compilazioni er-

rate degli indirizzi delle URL), si trovereb-

be probabilmente in gap che nonriusci-

rebbea risolvere facilmente. È quindi in-
dispensabile conoscere almena gli ele-

menti di base di tale linguaggio.

Esempio di scrittura di una Pagina Web

Quello che ora costruiremo passo dopo passo è una sem-

plice pagina Web, formata da testo, un'immagine e un

link ipertestuale a un altro documento html. Il risultato

che ci aspettiamoalla fine del lavoro è la figura 1.

Il Documentosi scrive con un Wordprocessor qualsiasi

(programmadi elaborazionetesti): va benesia l'editor del

dossia quello di Word Pad, Winword o qualsiasi altro,

basta averl'accortezza di salvareil file in formato solo te-

sto (in cui non ci siano elementi memorizzatidi formatta-

zione:allineamenti ecc.) cioè con estensione dopoil no-

me TXT.

Comesi vede dall'elenco del paragrafo precedentetuttii

comandi sono sempre racchiusi da parentesi: < ...>,

mentreil testo o gli oggettia cui si riferiscono sono com -

presi tra il comando: < ...> e la chiusura del comando

stesso, che si indica ripetendolo, ma facendolo precedere

da uno slash: </...>.

 

FORMATTAZIONE DI PRESENTAZIONE

<B></B>

<I></l>

Neretto (Bold)

Corsivo(Italic)

Sottolineato (Underline)

<SUB></SUB>

<SUP></SUP>

Deponente (Subscript)

Esponente (Superscript)

Macchina da scrivere (Typewriter) <TT></TT> (visualizzato a spaziatura fissa)

Preformattato

Larghezza

Centrato

Lampeggiante (Blinking)

Grandezza del Font

<U></U> (non ancora molto diffuso)

<PRE></PRE= (visualizzato tale e quale)

<PREWIDTH=?></PRE> (in caratteri)

<CENTER></CENTER= (sia per testo che immagini)

<BLINK=></BLINK> {il comando piùridicolo)

<FONTSIZE=2></FONT=> (valori da 1a 7)

Cambio grandezza font

Grandezza font di base

Colore del font

Selezione del Font

Testo in più colonne

Spazio tra le colonne

Larghezzadella colonna

Spazio (Spacer)

Tipo di spazio

Grandezza dello spazio

Dimensione dello spazio

Allineamento dello spazio

<FONT SIZE="+1-1*></FONT>

<BASEFONTSIZE=?> (da 1a7;default 3)

<FONT COLOR="#$$$5$$"></FONT>

<FONT FACE="***"></FONT>

<MULTICOL COLS=?></MULTICOL>

<MULTICOL GUTTER=?></MULTICOL> (stanclard 10 pixel)

<MULTICOL WIDTH=?></MULTICOL>

<SPACER>

<SPACER TYPE=horizontall verticalIblock>

<SPACER SIZE=t>

<SPACER WIDTH=? HEIGHT=î>

<SPACER ALIGN=leftlrightlcenter>
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Non ha importanza allineare il testo a paragrafo: non

comporta nessuna modifica al documento visualizzato in

html.

1

10.

Aprire un nuovo documento con un word processor,

ad esempio winword,

+ Dare il nome al documento, nel nostro caso: Carlo

Scarpa, salvandolo in modalità solo testo con estensio-
ne txt

. Iniziare il documento digitando: <html> questo indi-

cherà al browserdì lettura chesi tratta di un documen-

to in formato Hypertxt.

. Si apre il comando Head(testa) digitando: <head>
Nonha nessuna importanza se i comandi dentro le vir-

golette quadrate (che nella tastiera si trovano vicino al-
lo shift dii sinistra!) sono dati in maiuscolo o minuscolo.

. Dentro il comando headsi indicano le codifiche gene-
rali < charset=iso-8859-1%>

In questo caso si fa riferimento al tipo di caratteri (char-

setsta per Character set: tipo di carattere) standardizza-

ti dall'International StandardOrganization (ISO) con la

sigla 8859-1,

. Si chiudeil comando head: </head>.

. Ora si danno le caratteristiche penerali dei colori del

foglio (meglio sarebbe dire : corpo centrale del docu-

mento: Body), dei caratteri e dei link: nel nostro caso u-

seremo uno sfondo grigio e caratteri neri,

È da ricordare che le codifiche peri colori, in html, so-

no date da numerazione esadecimale (sei numeri o

lettere) che fanno riferimento alla composizione addi-

tiva dei colori a monitor, vale a dire il sistema RGB

(Red, Green and Blue}; il nero, assenza di luce, corri-

sponde a 000000.

La tabella completa dei codici di coloresi trovaall'in-

dirizzo: httpy/\www.phoenix.net/jacobsony/rgb.html

Si procede quindi scrivendo: <body bgcolor=

"#C0C0C0" text="#000000">.

Bgè abbreviazione di background(si può scrivere an-

che perintero) vale a dire: fondo.

Si procede quindi al documento vero e proprio: si ten-

ga presente che il testo in html è riconosciuto come

“stringhe" che devono essere “rotte” per essere ordi-

nate: questa è la funzione dei due comandi <P> (para-

graph: paragrafo) e <BR> (Break: rompi).

Si digita: <P> (inizio di paragrafo).

Si fa seguire il comando perdefinire il tipo di carattere

da usare per il testo che segue: <font face="Arial
Black">

Sitratta del carattere (font in Inglese) Aria/ grassetto.
Da notare il nome delfont va posto, dopol'uguale,tra

virgolette.

Sidigita il testo: ARCHITETTURA E DESIGN.

Si chiude il comando font: </Font»: serve a comuni-

care che queltipo di font viene utilizzato solo in que-
STO Caso,

Si chiudeil comando paragrafo: </P>.

Ora è necessario spaziare sulla verticaleil testo: si u-

sanodei caratteri speciali per definire la quantità di

spazio.

L'elenco di questi caratteri {sempreriferibili al codice

ISO 8859-1) è possibile trovarlo all'indirizzo:

12.

13.

14.

+ n

16.

17.

http//www.uni-passau.de/YEramsch/iso8859-1.html

Si scrive, tra apertura e chiusura di paragrafo:

<P>&nbsp</P>.

. Per ben impaginare si pone una linea orizzontale che

permetta di dividere lo spazio deltitolo da quello del-

la foto che segue,
Il comando per definire tale retta è: <hr> che va sem-
plicemente digitato una sola volta.

Si ripete la spaziatura con: <P>&nbsp</P>.

Si apre di nuovo il paragrafo con: <P>.Si introduce la

foto di Carlo Scarpae la didascalia.

Per inserire un'immagine in html è necessario che es-

sa sia indicata con un indirizzo preciso: URL (Univer-

sal Resource Location) che indica dove, in che direc-

tory,il server, che mette a disposizione questa pagina

Web, ha collocatoil file relativo all'immaginestessa.

Il ché significa anche chel'immagine (nel Nostro caso

il ritratto di Carlo Scarpa) deve essere salvata autono-

mamente in un proprio file e con un'estensione che

può essere o JPEG! o GIF2, Questo è il concetto fon-

damentale di costruzione per le pagine html: le risorse

di un documento sono richiamate nel documento

stesso e non inglobate. Bisogna quindi ricordare di

depositare le immagini, che si vogliono inserire nella

pagina web, nella stessa cartella in cui si memorizza

la pagina di base,altrimenti il browser non individua

l'indirizzo di collocazione.

Digitare il comando perla foto: <img src="Ritratto

Scarpa.jpg” width="196" height="268">

Img è acronimo di /magefimmagine); src è acronimo

di source (sorgente); Ritratto Scarpa.jpgè il file di e-

stensione jpeg con cui è stato memorizzato la foto di

Scarpa da inserire; width è larghezza e heightaltezza:

entrambe si intendono in pixel.

Si inserisce uno spazio: <p>&nbsp;</p>; una barra

orizzontale: <hr>; seguita da un altro spazio:
<p>&nbsp;</p>.

. Si digitano <p><fontsize="2" face=""Arial”> per spe-

cificare l'inizio di paragrafo e le caratteristiche del font

che si utilizzano: size (formato) è uguale a 2, ossiail

penultimo dei più piccoli dei fontusabili in html: si

possono usare solo 6 tipi di altezze, dove numerica-

mente1 indicail più piccolo e 6 il più grande; face in-

dica invece la famiglia a cuìil font appartiene: nel no-
stro casoil tipo è l'Arial.

A questo puntosi digita tutto il testo che vogliamo illu-

stri la biografia,fino al: /a sistemazionedel; si chiude

con </font> il paragrafo indicando che nella parte se-

guente nonsiutilizza più il carattere Arial.

Lascritta successiva: Museo di Castel Vecchio a Vero-

na, ha alcune proprietà particolari: produce un colle-

gamento ad un'altra Pagina html (link) creando un i-

pertesto e portando ad aprire la fig. 2. Infatti, se il do-

cumento è aperto con un browser, posizionandosi s0-

pra il mouse diventa una manoconl'indice steso.Il

testo è sottolineato e con il carattere: American Ty-

pewriter, che è di default per l’html, vale a dire quello

che appare se non viene indicato nessun tipo di carat-

tere particolare (come in questo caso); infine è anche

blu.

20.

2

Il comando vascritto:

<a href="Carlo Scarpa 2.htm"><font

color="#0000FF"><u>Museo di Castel Vecchio a

Verona</u></font></a>

Dove a significa collegamento ipertestuale (potrebbe

essere ad una foto, un testo od altro), in questo caso si

tralta ad un documento html; href sta per htmlrefe-

rence, che seguito da ="Carlo Scarpa 2.htm” indica
l'indirizzo delfile html linkato a quello master; co-

lor="#0000FF" indicail colore blu del font; <u> se-

gnala che il carattere è underline (sottolineato).

È riportato poi il testo, seguito dalle chiusure dei co-

mandi; si osservi che essi vengono chiusi simmetrica-

mente rispettoall'oggetto contenuto e non nella stessa

sequenza con cui sono stati aperti: </u></font></a>.

+ Si terminail testo indicando chel'ultima parte va ri-

portata con il font Aria/di formato2:

<font size="2" face="Arial">.

Sidigita il testo: (7964), la sala italiana alla Biennale di

Venezia (1968), chiudendo infine i comandi con:

</font></p>.
. Si crea uno spazio, una barra orizzontale e un altro

spazio con la sequenza: <p>&nbsp;</p>; <hr>;

<p>&nbsp;</p>.
Per scrivere la nota a piè paginasi apre un nuovo pa-

ragrafo: p; indicando l'allineamento a destra: “ali-

gn="right; il tipo di fonte il suo corpo: font size="1"

face="Arial";si noti che Enciclopedia dell'Arte Gar-

zanti - Milano 1982è scritto in corsivo (in Inglese: /ta-

fi per cui si apre il comando <i> primaditale testo.

Alla fine si chiudonotutti i comandinella sequenza:

<p align="right"><font size="1” face="Arial"> Trat-

to da: <i>Enciclopedia dell'Arte Garzanti - Milano

1982</i></font></p>.

. Si chiudeil corpo centrale del documento: </body> e

il documento html: </html>.

Ottimo esercizio per chi fosse interessato all'html è quello

di riscrittura di pagine esistenti, finalizzandole ai propri o-

biettivi.

Seci fossero osservazioni o richieste su quanto riportato

l'Autore è disponibile all'e.mail: ppavan@iuav.unive.it

oppure: pad481@padovanet.it,

 

Note

î

ha

JPEG {Joint Photographic Experts Group) è un forma-

to di immagine statica che supporta il colore a 24 bit

(true color), consente vari livelli di compressione,

con perdita di informazioni (ma quasiirrilevanti per

la visione umana), ed il caricamento progressivo.

GIF (Graphics Interchange Format). Il GIF supporta

un numero limitato di colori: fino a 256 colori (8 bit),

ma è il formato grafico, per le bitmap, visualizzato

più velocemente dai browser. La sua compressione,

per diminuire la dimensionedelfile, è senza perdita

di dati.

 

COLLEGAMENTI E GRAFICI

Collegamento generale

ad un punto(target)

Definizione del punto

Visualizzazione immagine

Allineamento

Allineamento

Testo alternativo

Dimensioni

Bordi

Spazio circostante

Bassa risoluzione

<A HREF="URL"></A>

<A NAME="**+"xmec/Ap

<IMG SRC="URL">

<A HREF="URL#***"><%A> {se in un altro documento)

<A HREF="#***"></A> {se nello stesso documento)

<IMG SRC="URL" ALIGN=TOPIBOTTOMIMIDDLEILEFTIRIGHT

<IMG SRC="URL" ALIGN=TEXTTOPI

DIVISORI

Paragrafo

Allineamento

Interruzione riga
Riga orizzontale

Allineamento

Spessore

Larghezza

Larghezza in percentuale
ABSMIDDLEIBASELINEIABSBOTTOM>

<IMG SRC="URL" ALT="**+">

(quando non viene visualizzata l'immagine)

<IMG SRC="URL" WIDTH=? HEIGHT=?> (in pixel)

<IMG SRC="URL" BORDER=?> (in pixel)

<IMG SRC="URL" HSPACE=? VSPACE=?> (in pixel)

<IMG SRC="URL" LOWSRC="URL">
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SFONDO E COLORI

Immaginedi sfondo

Coloredi sfondo

Coloredeltesto

Coloredei collegamenti

Colore dei collegamenti visitati

<P></P> (spesso il tag di chiusura non è necessario)

<P ALIGN=LEFTICENTERIRIGHT></P>

<BR= (singolo ritorno a capo)

<HR>

<HR ALIGN=LEFTIRIGHTICENTER>

<HR SIZE=t> {in pixel)

<HR WIDTH=t#> (in pixel)

<HR WIDTH="%"> (rispetto alla larghezzadella pagina)

<BODY BACKGROUND="URL">

<BODY BGCOLOR="#$$$$$$">fin ordine di Red/Green/Blue}

<BODY TEXT="#$$$$$$">

<BODY LINK="#$$$$5$$">

<BODY VLINK="#$$55$5">

Colore del collegamento selezionato <BODY ALINK="#$$$$5$">



Applicazioni dello smalto porcellanato

Componenti impiantistici

A cura

di Giorgia Roviaro

 

 

MATERIALI

NB
gas ee

Nella precedente relazione introduttiva alla rubrica dedicata all’acciaio porcellanato (vedi Galileo

n. 100) sono state elencate numerosee interessanti applicazioni di questo materiale.

La sapiente unione fra acciaio e smalto e le continue sperimentazioni hanno portato alla produzio-

ne di una vasta gammadioggetti che vannonel settore edile dai pannelli di rivestimento all'arredo

urbano, dagli apparecchi elettrodomestici ai componenti impiantistici. E proprio di questi ultimisi

illustrano alcune particolarità applicative: articoli per fumisteria e canne fumarie.

Articoli per fumisteria

Soltantoil rivestimento con

smalto porcellanato è in grado

di garantire gli articoli per fu-

misteria (tubi da stufa, gomiti,

diffusori di calore, cannefu-

marie, camini, cappe ecc.) la

resistenza nel tempoal calore,

agli sbalzi termici e, quel che

più conta, all'aggressione dei

fumi prodotti dalla combustio-

ne (oltre evidentementeall’i-

nalterabilità dei colori e alla

facilità di pulizia).

Nella smaltatura di questi

componenti è sempre stata cu-

rata particolarmente l’applica-

zione dello smalto alle superfi-

ci interne per garantire appun-

to la resistenza alla corrosione.

L'esterno dei manufatti, fino-

ra trascurato sottoil profilo e-

stetico, può essere abbellito e

rinnovato con l'adozione del

colore la cui scelta, comesisa,

è illimitata.

Canne fumarie

Nell'edilizia tradizionale me-

rita una particolare attenzione

l'utilizzo di canne fumarie in

acciaio porcellanato come va-

lida alternativa agli elementiin

argilla espansa o in fibroce-

mento.

Le loro qualità fondamentali

sono: leggerezza,facilità di in-

stallazione a elementi compo-

nibili, resistenza e impermea-

bilità al «creosòto» derivante

dall'assenza di porosità nel ri-

vestimento con smalto porcel-

lanato. L'installazione avviene

all’interno delle pareti in mu-

ratura, con possibilità di inseri-

mento in pareti di spessore mi-

nimo (cm 12).

Nell’edilizia prefabbricata

vengonoutilizzati «kits stan-

dard» da montaresia all’inter-

no che all’esterno dei prefab-

bricati, composti da più tubi

con intercapedine, opportuna-

mente distanziati e ventilati

per evitare la formazionedi

condensa e mantenere elevata

la temperatura dei fumi, assi-

curando cosìil tiraggio anche

in condizioni sfavorevoli. ©
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ARTE

Padova, la scultura e Galileo

A cura di Rinaldo Pietrogrande

Presentandoalla stampa la sua medaglia commemorativa del 150° della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo,e in-

sieme la grande mostra delle sue opere e delle foto di Cappellini allestita, a cura dell’arch. Rebeschini, nella sede

dell’ex Montedi Pietà in Piazza Duomo,lo scultore marchigiano Giò Pomodorohaillustrato con eloquenzai suoi

tanti legami con la nostra città e con la figura di Galileo. Una rivista come «Galileo», che si pone come un puntodiri-

ferimentoperla città di Padova, non poteva mancare di pubblicare questa ampiasintesi del suo discorso, così ricco di

spunti interessanti, che rivela il pensiero di uno dei maggiori artisti contemporaneisulla nostra storia culturale.

omel'erba nel fienile si

fa fieno, così in questi

giorni si sono create cer-

te cose nella mia memoria, che

ormai a sessantasette anni è

prossima alla quarta età; mentre

quando perla prima volta giun-

si nella vostra straordinaria città

mi ero appena diplomato geo-

metra — diploma che del resto

non ho mai usato, preso solo

perfar contenti i miei genitori.

Venni qui, vi dicevo, nei primi

anni ‘50, e con Padova ebbi su-

bito un rapporto di lavoro.

Questi quarantott'anni li ho ri-

percorsi oggi, con gli innumere-

voli lavori che qui ho potuto

terminare, con i due premi del

Bronzetto e i tanti contatti con

la cultura padovana — intrecci,

legami, nodi più che contatti.

Nella memoria ho rivisto an-

che Mario Bonsembiante, già

rettore magnifico, che entra nel

mio studio per chiedermi di ce-

lebrare tre dei grandi insegnanti

dell'Ateneo: Vesalio, Zabarella

e Galileo, con altrettante meda-

glie, ma tutte e tre non ortodos-

se. Queste figure, infatti, furono

eterodosse peri loro tempi: ro-

vesciaronoil mondo come un

calzino, comefece Galileo, che

qui persuastessa testimonianza

trascorsei più begli anni della

sua vita, fondando la scienza

moderna. Eppure nulla ancora,

davanti al Pedrocchi, segnalava

che lì era avvenuto un fatto di

così capitale importanza; così

vi conficcammo una specie di

paletto, che lo segnala.

Aderii alla proposta anche per
un altro motivo: perché proprio

a Padovaesiste la testimonian-

za più alta, a livello di scultura,

del «miracolo greco» nel posto
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più a Nord che ha raggiunto

quella cultura.È il Gattamelata,

formato da un altro, il «Dona-

to», che Padova chiamò e che

qui visse e operò; e che nel suo

studio teneva — ci diceil Vasari

- legata a unatrave del soffitto

una scarsella di monete d’oro

alla quale i confratelli più gio-

vani potevanoattingere, senza

nemmenochiedere, per le pro-

prie necessità. Purché fossero

confratelli veri, perché Donatel-

lo era buono schermidore non

meno che «sbuzzatore»; e lo te-

stimonia il Gattamelata,la più

alta statua equestre che l’Italia

possieda.

Lo testimonia purel’altare del

Santo, eseguito con quella stessa

tecnica dello «stiacciato» da me

adottata nella medaglia, in suo

omaggio; ed è anche dorata,in

omaggio a quella famosa scar-

sella di monete d’oro alla quale

attingevanoi confratelli scultori.

Il Cappellini in questa avven-

tura è capitato perché lui ha

sempre amato gli scultori, ed io

sono unotra loro. Ed anche lui

è padovano, giacché ha casa in

piazza Capitaniato. Ecco dun-

que chetutti i conti tornano.
E poi conlui tantialtri, padova-

ni non per nascita ma pervoca-

zione. Ma cosahoio di speciale

con Padova, mi sono chiesto;

con questacittà dove ho tantia-

mici «di petto», amici di avven-

ture condivise come ad esempio

l'avvocato Arengi che condivise

con noi l'avventura galileiana,

fornendoi fondi per essa.

Mala cosa piùstraordinaria di

Padova, oltre ad architetti come

il Palladio e come Rebeschini,

naturalmente — è Tito Livio, uno

scrittore di storia.

Rari sono infatti gli scultori ve-

neti, ed anche questo è un vo-

stro mistero: avete prodotto

straordinari architetti, e amato

gli scultori, ma non ne avete

prodotti. Sono antiche sorelle,

architettura e scultura: la scultu-

ra è la principessa che siede ac-
cantoall'architettura regina. A-

vete prodotto tanta bellezza in

architettura, ma solo pochi

scultori. Uno è ad esempioil

Martini, del quale conservate u-

no splendido Palinuro nel Bo.

Scultura sofferta, coeva alla di-

chiarazione di morte della scul-

tura. E con quel bastonee il ca-

vallo ha una forza incredibile,

comea dichiararsi padrone del

mondo.

Poi però,a parte il Riccio, po-

che presenze, Per questo ho

preso tanto sul serio l'impegno.

Questa mostra — ha ragione Re-

beschini — è nata, si è formata

giorno dopogiorno.È cresciuta

da sé a dismisura. Rebeschini o-

gni volta spingeva per nuove

proposte,e dietro il dottor Tre-

visan, il direttore, come Riche-

lieu tramava dietro le quinte, e

la cosa intanto continuava a

crescere. Ad esempio un giorno

portai Rebeschini a vedere una

certa opera, un sole caduto, un

omaggioalla figura di Galileo,

che in vecchiaia avea come un

sole caduto dentro di sé, perché

fu osteggiato duramente, come

tutti gli innovatori. E questo sole

caduto fu visto da Rebeschini in

un’estate versiliese, e vederla e

dire che questa scultura occor-

reva assolutamente portarla alla

mostra, fu un tutt'uno. È suc-

cesso così, ci crescevatra le

mania partire dalla medaglia; e
intanto Cappellini continuava i

suoi «clic» con quell'occhio

critico di intenditore di scultura,

della quale ha documentato

ampiamente la storia materiale

del fare, in modo talvolta impie-

toso.

Egli cerca l'inquadratura, co-

metutti i fotografi; ma ciò che

importa davvero nonè l'inqua-
dratura, è proprio quel «clic»

che ruba un minuto alla bocca

vorace di Chronos,il dio che di-

vora i minuti — di cui oggigià ve

ne hopresi parecchi.

Cheresti dunque questo me-

daglione a testimonianza di

questo 175° della Cassa di Ri-

sparmio, e resti anchea testi-

monianza di noi, che questo

fatto abbiamo compiuto.

Ma la domanda rimane: che

ho fatto mai di particolare per

meritare tutti questi doni dai

Padovani? Per me resta un mi-

stero insoluto, ma un mistero

piacevole da ricordare nei mo-

menti di solitudine e di malin-

conia. Spero quindi che questa

banca possa continuare in

quella vocazione di cultura e

civiltà che è semprestata di Pa-

dova, e possa estenderla ad al-

tre esperienze, ad altri Giò Po-

modoro più giovani, che siano

comei confratelli che prende-

vano la monetanello studiodi

Donatello.

Un grande grazie anche agli

organi dell'«Ecclesìa» padova-

na, che ospitano nel sagrato del

Duomoil sole caduto di Gali-

leo, a testimonianza del penti-

mento della Chiesa per le soffe-

renze che gli furonoinflitte, con

la vergognadell'abiura.

Oggi dunque Galileo è recu-

perato alla Chiesa, è di nuovo

una «buon'anima». ©



 

RASSEGNA

PADOVA

PRG
* Periurbano: Italia Nostra, Legambiente

e WWF bocciano la variante (G.
22.01.98). È prontala variante bis
(G.23.01.98). Il Periurbano passa in
consiglio comunale (G.04.02.98).

VIABILITÀ
* Tram:è stato costituitoil «Libero comi-
tato perl'autogestione del referendum

sul tram» (G.23.01.98). I TAR ha rico-
nosciuto al consorzio «Net Enginee-

ring» il diritto di essere coinvolto nell'e-
secuzione degli studi esecutivi
(M.05.02.98). Peril consiglio comunale

il referendum nonsifarà (G, 10.02.98),

Montecitorio ha convertito il decreto
legge tramvia (G.25.02.98).

IT PUT (G.24.01,98).

A rischio i finanziamenti statali perla

metropolitana di superficie (M.

28.01.98).

Pedemontana: presentato un nuovo

tracciato (M.05.02.98). Stopin Parla-

mento (G.11,02.98),
Non piace agli abitanti della zoma Ca-
nestrini-Forcelliniil progetto di realizza-
re il parcheggio nella zona del-
l'ospedale 5. Antonio (G. 19.02.98).
Il consorzio ZIP ha approvatoil primo
stralcio del progetto della strada dii col-
legamento da via Nuova Zelanda a Cor-

so Spagna e la prosecuzione del raccor-
do ferroviario per l’'Interporto
(G.27.02.98).

NUOVA EDILIZIA

* Presentato in Comuneil progetto di ri-

qualificazione dell'area della Fiera
(G,19,02.98).

* Il Palazzo del Ghiaccioe il Palasport di-

venteranno presto realtà (G.28.02.98).
Le gare d'appalto sono previste peril

prossimo mese di ottobre {G.28.02.98),
RESTAURO-RISTRUTTURAZIONE

* Il Teatro Verdi è stato riconsegnatoalla
città (M. 20-21.01.98).

* Torna a splendere la lunetta di A. Man-

tegna «l Santi Antonio da Padova e Ber-
nardino da Siena» creata perla Basilica
del Santo (01.02.98).

* Palazzo della Ragione: il cantiere di re-
stauro durerà 3 anni (G.-M.07,02.98).

* Chiesa degli Eremitani: si temono danni
imeparabili (G.06.02.98).

* Restauro della ex Fornace Carotta di
Piazza Napoli (M.21.02.98).

* Cappella degli Scrovegni: allarme ingiu-
stificato sull'umidità (M.26.02.98).

AMBIENTE

* Arischio la realizzazione di un parco

nell'area ex Fornace Morandi

(G.29.01.98).

VARIE

* È stato riformato l'Albo dei Costruttori
(G.24.01 98).

* Telecom: ecco i nuovi cantieri

(G.25.01.98).

* Contributi della Provincia di Padova ai
comuniche attrezzeranno le aree di fer-
mata bus lungo le strade provinciali,
conpensiline, punti luce e aree di par-
cheggio perle biciclette (G.27.01.98).

* Illustrato il progetto finalizzato al recu-

pero della zona vicina alla Chiesa di

San Giuseppein quartiere Savonarola

(G,31.01.98).

* Normetropporestrittive per il centro

storico (G.22.02.98)

ALTA PADOVANA
PEEP-PRG
Grantorto ll comune aclotterà una varian-
te al PRG perla classificazione deirustici
dismessi non più funzionali al fondo agri-
colo (M.30.01.98)

Mestrino La variante al PRG riguardante

le attività commerciali e artigianali preesi-

stenti al 1/10/83 è stata adottata dal Consi-

glio Comunale (G.24.01,98).

Ponte San Nicolò Il Coreco bocciail rego-
lamento per l'assegnazione dei PEEP

(M.28,01,98),
Rubano A presto la pubblicazione del

bando perl'assegnazione dei lotti PEEP

(M.01.02.98),

STAMPA A CURA DI

Vigonza Ha avutoil parere favorevole
della Commissione Urbanistica una pri-

mavariante al PRG (M.20.01.98). Sta per
muovere i primi passiil PP.che cambierà
il volto del paese (G.21.02.98). Agli abi-
tanti di S. Vito non piace la proposta di va-
riante al PRG relativa alla trasformazione
del parco di Villa Gloria (G.26.02.98).
Villa del Conte Progetto peril nuovo cen-
tro storico (M.29.01,98).

VIABILITÀ
Campodarsego Il progetto preliminaredi

rifacimentodi via Olmo saràaffidato alla
Provincia (G.01 .02.98).
Camposampiero 55 307 «del Santo»: pa-
rere favorevole del Ministero dei Lavori
Pubblici al completamento (G,21.01,98),

In ritardo le indagini geognostiche (G-09-
10.02.98). La Provincia di Treviso non

parteciperà al finanziamento (G.-M.
18.02.98). Ssaranno i comunia coprireil
buco lasciato dalla Provincia di Treviso
(G.-M.26.02.98). È nato il comitato «Lu-

maca», per la SS 307, che riunisce cittadi-

ni, rappresentanti delle istituzioni e del

mondo economico (G.22.02,98),

L'amministrazione, in collaborazione con
il Consorzio Tergola, provvederà a realiz-
zare un nuovo accessoalla zona artigia-

nale di Rustega (31.01.98).
Cittadella Demolito l'edificio che impedi-
va il proseguimento dei lavori di costru-
zione delsottopasso ferroviario di Borgo
Musiletto (G.-M.03.02.98). Entro l'anno in
corso aprirà il cantiere sul ponte Giarabas-
sa in località Carturo (G.04.02.98). Un
nuovo esposto è stato presentato al TAR

contro la variante alla SS 53 (M.11.02.98).
Palasport: manca ancora il progetto
(G.01,03,98).

Trebaseleghe Tra le opere pubbliche pre-
viste per l'anno in corso rientra la costru-
zionedella pista ciclabile lungo la SS 245,
la sistemazione della curva in via Baracca
e l'intersezione con via Ronchi {M.,

25.02.98).

Vigonza Chiusoal traffico il ponte sul rio

Cavin Maggiore (G.25.,01.98),

FRANCESCA EMMA

Villa del Conte L'amministrazione comu-
nale ha previsto la realizzazione di una pi-

sta ciclabile lungo via Marconi e una di
collegamento con via Sega (G.15.02.98).
Villafranca PadovanaÈ attesa, perl'anno

in corso,la costruzione della pista ciclabi-
le da via Trento a via Vittorio Veneto

(G.24.02.98).

NUOVA EDILIZIA

Cittadella || progetto preliminare della
nuova scuola elementare, che sorgerà in

Viale dello Sport, è stato approvato dal

Consiglio Comunale (M.06.02.98).

Ponte San Nicolò A prestoil progetto per
il nuovo municipio (G.23.01.98).

RESTAURO-RISTRUTTURAZIONE

Cittadella La Chiesa di Santa Mariadel
Torresino sarà consegnata a marzo men-

tre il cantiere di restauro della cerchia mu-

rata proseguirà fino alla fine di aprile
(22.01.98).

Piazzola sul Brenta La villa palladiana

Contarini-Paccagnella di Presina, da due
anni dichiarata inagibile, rischia il crollo
totale (G.10.02.98).

AMBIENTE

Galliera Veneta L'amministrazione ha
stanziato i fondi perl'arredo urbano

(G.17.02.98).

Limena Anche ad Altichiero nasce un co-
mitato di protesta contro l'inceneritore

(M.08.02.98),

Rubano Progetto per una idrovora nella
zona a confine tra Arlesega e Veggiano
(G.22.01 98).

VARIE

Grantorto È in programma per quest'an-

no la sistemazione di Piazza Europa

(G.03.03.98).

San Giorgio delle Pertiche Progetto peril
nuovo centro comunale (M.20.02.98).

Villafranca PadovanaTra le opere pubbli-
che previste per il 1998rientra la co-
struzione di una pista da pattinaggio in

via Madonna (G.24.02.98).

G= Gazzettino di Padova
M= Mattino di Padova
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di qualità

NETT..10 Der le Pubbliche
Amministrazioni

Le reti civiche. /! servizio NETin0 è nato con-

testualmente all’avvio della collaborazione tra il

CINECA e il Comune di Bologna nell’ambito del

progetto di rete civica denominato Iperbole, che

tanto interesse ha riscosso sia du livello nazionale

che internazionale.

IGINEGA mette a disposizione delle Pubbliche Ammi-

nistrazioni questa specifica esperienza che permet-

te di dotarsi di un potente strumento di comunica-
zionee di interazioneconi cittadini, progettando e

avviandoil servizio, formandoil personale addet-
to. fornendo il software specialistico e l'assistenza

per lo sviluppo del servizio stesso. Sono esempi

significativi le collaborazioni con il Ministero di

Grazia e Giustiziae il Ministero degli Affari Esteri.

I servizi world-wide web (mww). 1! sito NETfiera con-
sente ai soggetti istituzionali di avere un nuovo

potente strumento di comunicazione e interazione

coni cittadini. Attraverso il web è anche possibile
fornire a tutte le regioni italiane le previsioni

meteorologiche che il CINECA elabora in collabo-

razione conil Servizio Meteorologico della Regione

Emilia-Romagna. È altresì possibile accederesia a

banche dati residenti al CINECAsia a quelle dispo-
nibili tramite i più importanti host nazionalie inter-

nazionali.

  
via satellite

NETT10 per le Aziende
e i Professionisti

Il servizio NETT0 è un prodotto di alta qualità per usi professio-

nali. IL CINECA per qualità e prestazioni è il partner ideale per

introdurre le tecnologie telematiche, e internet in particolare,

all’interno dell'azienda individuando le soluzioni più opportune

per migliorarne il funzionamento riducendoi costi di esercizio e
garantendo un'adeguata sicurezza.

I servizi world-wide web [Www]. La disponibilità del sito web

NETfiera consente alle Aziende di avere un nuovo potente stru-

mento di comunicazione e interazione sia conil cliente che conle
proprie sedi periferiche 0 con le aziende partner anchea livello

internazionale, Il CINECA aiuta l'azienda a integrare i sistemi

informativi esistenti massimizzando la sicurezza e riducendo al

minimo l'impatto organizzativo. È possibile accedere via web sia

a banche dati residenti al CINECA sia a quelle dispomibili trami-

te i più importanti host nazionali e internazionali.

 

Galleria Ognissanti 11

35129 Padova

tel (049) 775442 fax (049) 774052
e-mail padova@pd.nettuno.it

CINECA

http://www.cineca.it
e-mail consult@cineca.it 

Corso Palladio 82

36100 Vicenza
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e-mail vicenza@pd.nettuno.it
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turbo internet
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ARREDAMENTI CAMPESAN
presenta

MOSTRA

POSATE
Showroom di Carmignano di Brenta (Padova), S.S. Postumia 53 tra Vicenza e Treviso

da sabato 4 aprile a martedì 28 aprile 1998

tutti i giorni 9,30 - 12,00 — 16,00 - 19,00, lunedì solo pomeriggio, domenica chiuso

Per informazioni: (049) 5957136

 
  

 


